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ITALIA 


Le Iotie della vicina sessione. 

Avrà ilelle fiaro. battaglio a ere | 
il Governo nella sessione pirlamentare 
cho sta per apriraì ,, sarà cioè attaccato 
n destra e n sinistra e fuori del Parla. 
monto ni mifingaî del Colosso. Se sarà 
avvisato, consistorà. appunto in questi 
moltiplicità di avversarii la sna forza , 
perchè non avrà ole da opporre gli uni 
‘agli altri, e siccome nessuno del partiti 
che lo osteggiano è abbastanza forte per! 
potergli siiccedere € se, per qualche im- 
prudenza, per un falso moylwento stra» 
tegioo, si trovasse un momento padrone) 
‘del terreno, non potrebbe sicaramente 
‘afforzarvisi , così il Ministero non avrà 
‘che da staro alla vedetta e non lasciarsi 
cogliere alla sprovveduta. 

Come crediamo aver dimostrato altra 
volta, la sinistra con tutta ln farraggine 
di interpellanzo cho come un poderoso 
‘ariete intenîe lanciare contro il Mini- 
stero, non ha saputo scegliere il lato più 
vulnerabile della sua corazza. Pare che 
sia consoîa della sua propria. debolezza, 
poichè alla vigilia stessa della battaglia, 
quando dovrebbe aver raccolto già tutte 
le sue armi e munizioni, non fa che rac- 
comandare ai suo campioni di raccogliere 
notizie 6 documenti e trovarsi nella ca- 
‘pitale due giorni prima delln riconvoca- 
zione della Camera. È nn po' tardi. Un 
‘partito che si sente disposto a racco- 
gliere il potere deve trovarsi armato in 
tutto punto per conquistarlo, e,  conqui- 
‘statolo, saperselo conservare. 

Se avesso già preparato il suo piano 
finanziario, il suo modo di effettuare il 
pareggio, fl suo sistema di tributi, la sua 
serie di economie, sempre solo bandite 
fn principio, mediante la riforma. dell'am- 
‘ministrazione e l'applicazione del princi» 
pio del decentramento, e per altra parte si 
mostrasse sin d'ora in grado di sanare 
quella profonda piaga della mancanza di 
sicurezza pubblica, ch allora il paese 
che non è menomamente idolatra del Mi- 
‘nistero attuale e specialmente ha ruggine 
‘col signor Sella che lo ha scorticato in 
tutti i modi, senza neppure aver aggiunto 
lo scopo che sì proponeva, il paess, di- 
ciamo, avrebbe sostenuto con tutte le suo! 
forze l'opposizione. Ma può esso scaldarsi 
11 sangue per le questioni accademiche 
che sembrano prediletto dal partito della 
sinistra? 
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MENTORE e CALIPSO 
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Caerroro XXXV (Seguito). 


Francesco Benda si piantò innanzi a 
loro, cominciò per esaminarne bene, un 
per uno, le fisonomis; non. Jacorse sulla 
faccia di nessuno fl menomo turbamento, 
il menomo segno di timore o di confa- 
sione; e quindi con voce severa e concl- 
tata diese: 

— Succede qui un fatto grave o che 
non mi sarei mai più napettato, Dopo le 
quattro di ieri sera furono involate nella 
mia scrivania. vario carte, delle. quali 
due fo/avova allor’allora solamente. rl- 
‘poste. V'è alcuno fra voi che sappia dar- 
‘mene spiegazione? 

I domestici s! guardarono stupiti l'un 
l'altro, © poi un sueurro generale si 
converti in una voce sola che diceva nes- 
suno saperno nulla, tutti esserne affatto] 
Annocenti. 

— Badato bene! soggiunso il. padrone 
con più solonno accento e sollevando il 
dito. Chi hs commesso una simile azio 
— ala o non sia tra vol, soppiate vol ol 











lo condizioni 
giorate e cha oramai no 





sai siano n 
manga n 





deplornbilo furto. O 
dano i signori avvosi 


ni ni 
capi dell'ò) 
sielono; per sostenere, questa Tor) 
‘Aff 19 ignoriamo affatto, anzi dobbi 





n 








‘statistiche e dallo inchiosto 1a verità 
piuttosto: nella, tesi contraria. Veli: 
infatti che negli uittmi anni il comin 
iîo sl è svolto maravigliosamente, la 
Vigazione altrettanto e ciò non può 
'envlera set: 
condizione ex 











prenditori d'induatria che si sono elè: 


Vediamo che quest'anno a Torino , 
dello città più industriali della penis 


depositi alla Cassa di risparmio e 
formo ‘questo. non indica un peggi 





nella riscossione delle imposte eil ri 
negli offotti pubblici, vera prova chi 
‘né sono notressiute lo dimando 0 co 





gi 
ori maggiori. 


molto male il sto terreno poichè, se 
‘docbè leggiamo, discutendosi sull'or 
‘della discussione si opporrà alla 
‘sîone dei bilanci ss prima non si di 


fealmente più importanti,, quelle che 
frono minori indugi nella soluzione, 
che le stiano più a cuore, E perde 


tresi l'occasione di combattere ‘con 
giore probabilità di successo i snol 


‘ino dei lati più deboli del nostro, 
‘verno. 


‘è minnoolato , come relativamente 


della macinazione, 





‘adotta Il tronfio © vuoto linguaggio , 


‘altro che indegare le crono di am 





rn miglioramento nella |dello diverse provinoie, i qua 
omica. Sono rinenrate Ie|più favorevoli alla sinistri cho lla de- 
‘Qerrato, ciò è vero, ma. risulta. altresì stra. Si sxpeva già sin dal 
‘dallo doposizioni di quasi tutti gl'intia» 


al tempo atasso lo mercedi degli; operai. 





tarà sulle corporazioni religiose, dando 
in tal modo a divedere che lo questioni |dicali. Avevano appena. carpito un voto 





E questo non. durerà quindi molta fa- 
ties a rispondere alle interpellanze ondo 


effetto dello imposte potrà addurre i ri- 
(sultamenti ottenuti, specialmente in quella 


Plù accorta, a nostro avviso, sì mostrò 
l'opposizione di destra, la quale non he 
‘delle connivonzo cogli avversari! delle sempio. 
fatituzioni politiche dello Stato , non ne 





La motivo trova più faci 
popolazioni. 


mente 
Ma l'opposizione 
stò | ti quanta parto: della Camera nom) nndrà 
foti-[sino at punto di stringore ona legu con 
pno:[colora! che distanno: da essa più che gli 
?|nmici del Governo attuale. 1 questo po- 
famo |trà vincore la costoro opposizione, ma a 


page oper. nne 
firleso nelîa 











‘tivo che; per quanto si pad arguivo falle|patto di non porfidiare nei spoi errori, 


stia |di attendere di 


buzzo bnono alla come 





famo [zione dello viziose loggi d'imposta. 
mer-| Mentro.si daranno queste battaglie, né 


na-|revinto della Camera, tenteranno di sn 
‘ac-[tara nna tempesta i Gratohi raccogli! 










non sono 


pio lie 
tutta quella amania pel suffragio univer: 
vate [sale non era che una finzione, nn modo 
di radunne gente, una bandiera che di: 
nua |veva coprire dolla merce di contrabb\n- 
ila, |do. Soccorreva a tutti. che il suffragio 





fiono cresciuti di in milione s meszo i|nuiveraale in Italia non avrebbe giovato, 


per|alla causa liberalo e cid; per motivi omai 
ora [noti lippis ef tonsoribus. Ma quel pro: 





mento nelle condizioni esonomiche, Nè fondo macchiavellismo ruppe nell'impa- 
o indica pure la maggior agevolezza|zlenza del più avyentati del partito $ 


falzo | quali negarono ricisamente di conyenite 
jo so |all'aduunnza del Colosseo s0 non ai di- 
nae- [ceva tondamente che acopo di questa non 


sntemente il risparmio ottenuto sui Iu-|ora altrimenti l'estensione del suffragio 


politico, ma qualche cosa di ben piùra- 


Come sul campo; così nei Parlamenti |dicale, I caporioni fecero pratiche all'uo- 
precedono le avyisaglio le vere battaglio. |po, 


Ma anche per queste la sinistra ha scelto |quindi per non fare; ua fiasco solenno far 


ms tutto fu indarno 6. dovettero] 


con |uso della magica parola di costituente , 
dine |ossia della repubblica, e non certamente 
0u8- na repubblica, moderata, per (cui non 
jscu-| porterebbe il: pregio d'incomodarsi. 

Altre disgrazie. tosentono ancora ni ra- 








sof-|dalla minoranza della Società degli ope: 
per-|rai di Roma, ln quale si trovò nn mo- 


So al piene fanno!afa le retoriche de: 
vazioni, so non aspetta nulla di buono 
dillo proposte di costituente: e neppure 
dal suffragio universale, se, chocchè di- 
ensî; non è neppore agitato, dalla qui: 
stlone dell'abolizione più o meno, ampi» 








‘tto Mfiniste 2 di guerra sfa abile assaî. 

Il Ministero della guerra il 26 agosto pros: 
sîta) fiissnito. prbblicava tin Micanto di pani 
militari al prezzo di L. 18 50, col ribasso del: 
UH all'i 12 p. 0/0. Quirsata mila metri ri- 
‘masero deserti per insuficiànza di prezzo. 

Il 18 sottembre pi ps $ riappaltavo ottanta 





dello fraterio, è pol vivamente commesso | miia metri e invariabilmente n L. 18,50 an- 


dalla mancanza di sicurezza pubblica, e 


mentindosi il ribasso della scheda governativa 


sscerbito dalle vessazioni degli agenti|al 3010; come era prevedibile , restò nuova: 
fiscali, indegnato: per le insensate. prov-|mehta deserta l'asta. 





vi 


l'amministazione della 





tizia. Que 





sono giuste e fondate lngnanze che hanno 
aparso molta scontentezza nella popoli- 
zione e so i partiti non hanno portato 
‘su questo: propizio terreno le lex9 armi; |s000 
‘è una nuova e non meritata fortann del |pare 


Governo. Ma ciò che non'è accaduto i 


potrebbe accader domani, e so finora|cerità (giacchè il passo 


Î chie Impodiscono lo svolgimento 
delle sue industrie, annolnto delle lonta|AMalto ‘degli ottanta mila mei 
spedizione degli afari, indispettito per 
le gravi apeso ché rendono frustranca 


Tin Gazzetta Ufficiale annuezia; ora il terzo 
per il-20 
aL. 19/50, 
Natiralmenta 
îno volte lasts 
‘avrauno migliorato: nn po? le condizioni; nulla, 
di tatto 019; anzi. lo finmno peggiorate, 
L'anta sarà aperta n L 19/80. 
Sono, forse. ribassato le lano? Tutvaliro , 
continuo aumento. Dunque ? Qui com- 
la tattica ; quanto sarà andato deserto 
ari [il terzo appalto, si dirà che è evilcato la ne- 
d è dimontrato im- 





‘dol corrente novembre, e 20m pi 






ate 














Lila andare foca (o il Governo) per ed |lifeate a fare tale peomeita) al ricimara Al 


‘aver recato un efficace rimedio a quei 
mali, non fotrebbe. omai più addurre 
@ cadrebbe non grazie alla 
noi poco avvisati avversarii, 


quello ncus: 
strategia de' 








l'estero 0 faro: qualche contrattino n tratta- 
tiva privata, 

‘So poi si aggiungono, delle ragioni d'ur- 
genza, allora la cosa. proesda. aucora meglio. 
ii, | TI ministro Ricotti ai affanna ad organizzaro 











ma per la crescente riprovazione della |l'esercito, si chiamano persono competeati , ci 


‘nnzione. 


Forniture militari. 


Cose incredibili ma pur vere. 


‘Tatti ricordino come in più circostanze 


‘opinione pubblica. sì sia elevata contro il verzo 
lcuni nostri ministri di rieurrere sempr 
all’estero! por le\grandi somministranza dello 


di 





Stato; 


Tatti ricordano: como in Parlamento più] 1® 





disturba Îl senatore Rossi perché preparino tn 
tepîtolito per la provvista dei panui per l'ar- 
mita, Il capitolato è fitto da un pezzo, © 
alla barba del Ricotti © del Rossi , dorme i 
sonni del giusti; porchè..... perché certe in- 
‘atvazioni , abbeuché di incontestabile conve- 
‘nf‘ ea dei gurerno e del puese , non conven 
da] gono a tutti. 

Leggiamo nei giornali 


‘d'un Grribilo assassinio 
‘nell soprascritto; pate: 


ttina del 6 circolava la voce pel prose, 






ulta ansi chesto © più velto aisi promemo,[Gh® gellà cosa detta il Quartiere. (proprietà 


di corcaro di incoraggiare le industrie nascenti 


del paeso , afiachè in dete circostanze non 





‘eliò ‘aggravano il male, non sono quelle |mento in maggioranza, quand'ecco. ride- 





‘starsi la maggioranza vera & protestare] 
[contro In risolazione della. fittizia, che, 
ponendo in disparte lo scopo per cui era 





veraaril, giacchè e nazionali © stranieri [stata istituita la Società, aveva approvato] 
riconoscono del pari che le finanze sono |la sua partecipazione alla concione. Ora] 


Go-|la nazione, italiana, la quale meno di 

‘qualonque altra si pasce di sogni, non 
‘ama menomamente che, per far. piacere 
a qualche tribuno, sì ponga in forso, ciò 
cho ha travagliosamente acquistato, e 
‘conseguenza di ciò sarà che si 'stringerà 
‘al Governo, avrisando che: le, perturba- 
‘zioni non farebbero che peggiorare le sue 
sondizioni, Al postato la vicina Francia 
‘non invoglierà molti a seguirne l'e: 


allo 


Ecco dunque come tutto cospiri a ren- 
ma | dere più forte la posizione del Governo. 


'adàlta. doi ‘serli inconvenienti , degli a- (Ma non deve fare troppo \a fidanza sulla! 


di contribuenti), ma e parità di condizioni 


la preforenza, 


‘almeno mettendo nu vel 





sul passato , a 


In musica si sarebbe cambiata. 





a chi non ci vedo. 


bioa ‘e. in questa tattica , più che in quel 


(avezso poi a trovare il paese incapace a proy-| SU presenza, ment 
[vedere ad urgenti ed improvvisa, emergenze. 

Da tutta la gente di buon senso al doman-| 
‘dava, non già cho si imponessero sacrifisi allo | Roguoni si fosso allontanata fino da Iuneii 
'Stato n favor dagli industriali nazionali (che, |mattiva, 0 meglio nella motterdella domenica, 





tenuto conto d'ogni cosa, i nazionali avessero| 


E qualche cosa di cambiato vi &, ma non è 
‘che un po" più di orpello per far bere grosso | sero sal letto | cadaveri d 


Ecco un fatterello cho spiega Ja gran tat- 


‘non sappiate chi sis — ha commesso; ol- 


‘gamente celato alla mia collera, ed io ho 
‘abbastanza attinenze ed autorità per far- 
nele amsramente pentire. 


Iprima, ma non aggiunsero verbo. 
— Pensateci 5 





‘di fare un passo qualsiasi. Se ju queste 








no, 
‘non voglio tenermi in casa un ladro, e 


‘a sooprirlo. 
flo della servitù. Ma \allera uno dei do- 


Hconza di parlare; avutala, disse: 


\veva già essere uscito. 
Nessuno aveva visto a cl ora {ll 
guaiuolo aveva abbandonato quella casa: |giovinostro... 
I servi si guardarono più allibiti. dile Francesco ritenne per certo, che ciò era 
‘avvenuto prima. della sua. venut: 
continuava il cava- |servi a rimnovere affatto ogni sonpetto|malgrado, 
Îltere: vi lascio due;ore di tempo, prima |dal fratello di Paolina. 
Un altro domestico fece osservare chel 
‘due ore Îl reo si svela, e lo carte tor-|dopo le quattro qualche estraneo poteva 
‘nano a posto, prometto perdonargli; se |essersi introdotto in casa: e benchè niuno |trato appena appen 
ote tutti quanti congedati,, perchè |potesse dire d'aver visto o d'aver avuto 


‘quasi tutto il pomeriggio un operato: chi|In ragione della chiamata. 


— Verso lo quattro, quando io. sono|son vivaco interesso, Francesco Benda. 
tre che un infame delitto, una grave im-|venuto a casa, ho attraversato quella ca- 
pradenza, perchè non potrà rimaner lnn-|mera, non el ho visto nessano; egli do- 


‘a'introduase con arl 
tone e cammina‘ 











ciò [tore Gemmati, che interessato quasi s 





tare, 


Nuova circostanza fa que 





‘tinaio e (che pareva averlo segnitato 


— Ieri sera, appunto varsolo quattro, [ranza di venire in chisro di qualche 
poco dopo che Vassignoria era entrata; [co 


del Comune) tenevasi chiuso ua cavallo fio da 
Itoedì mattiua, il quale mancando di alimenti, 
si 60% ui nitviti' reso avvertita ln gente della 

tutto il resto della casa 
"bltata dui coniugi Rognini: Domenito 0 Te- 
fesa era immerav nel allonzio o ehiuoo da ogni 
parte in maniera da supporre che la famiglia 








Iasciando nella stalla il cavallo: 

‘Avato sentoro di tali voci il eignor sindaco, 
ia onloe al comandante la stazione del 
carabinieri © ad un fabbro-ferruio portoesi sui 
luogo; che dista pochi passi dall'abitato del 





La comm d con giusta © per tanti riguar Combo, la casa. venno trorata. perfetta 
opportuna’, che veramente i più meraviglia-|Mentb chiusa. 
tnsi che non fosse sempre stato così. Mi 


Allora appostate. un scala ad una delle 
‘nestro verso ntrada, ‘ed spertala, entrò per 
utella il fabbro-fereaio, che scena la. scala tn- 








‘cette aniose provviste ordinate in fretta fuori|torna di casa apri l'uscio. di strada al signor 
Slate "è con più fretta ricirto enza tati |a'odato ed al coandante È ER. corabineri. Sa- 
‘nteolli, si aperava che per l'arrenire almeno 





ti appena alcuni scalini si fo' sentire subito 
lore di avauzata. putrefazione, che emi 
dall'ultima stanza, nella quale penetrati 
indaco, jl brigadiere ed il inbbro, rinveu- 
coniugi Rognoni 
soparti dallo lensmola, | che rimboceate lascia- 
vano scorgera i volti ‘delle due vittimo inzop= 
sigue, ed fn itato di putrefazione. 

ta ‘segata In gola. 








CD 
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a 





recchie domande al portinalo, nella aj 








ma inutilmente. Non poteva appren- 


sospetta notto il por-|dere altro se non che quello che il ou- 
verso lo scalone un|stodo chiamava giovinaatro aveva un 


aspetto molto impnociato , un'andatura. 


In quella il suo sguardo cadde anl dot-|misteriora, un'inaistenza da dar sospetto, 


10 |a che il portinaio lo aveva bravamente 


‘era fatto avanti. ad nacol-|fatto allontanarsi. Ora non poteva ditei 


affatto fmpossibile che quel medesimo in- 


— Th: disse interrompendosi ed accen-|dividno misterioso fosse tornato dopo, 
nando al dottore: questo signore ara en-|avesse trovato modo d'introdorai non 

‘8 quando io l'inter-|visto, fosse penetrato di notte, con chiavi 
rogai che facesse e che volesse, tentò far-|false o grimaldelli, nell'abitazione ed: 
entore di ciò, 11 cavallere sl deciso ad|mi credere che aveva qualche intere: 
procedorò frattanto con tatto il. vigore [interrogare il portinaio che forse avrebbe 


10 | avesse rubato le, carto che mancavano; 


con questo signore, di cnî però non disse|ma In cosa era difficile, ed fl filo cho si 
potuto dare qualche utile informazione in|il nome. 
Un bisbiglio di desolszione corse nelle | proposito. 

Si spedì un giovinetto, che fuceva dal 
Imentici si avanzò d'un passo e domandò |grooni, a chiamare il portinafo: © il mes- 
[saggiero, che era un chiaccherone, natu- 
— Ieri qui nella camera vicina Invorò (ralmente contò subito al signor custode 


aveva in mano da questo lato era assai 


la quale |tenuo. Francesco però determinò di non 
venne ad aumentare quel certo senti- 


‘mento d'allarme che era nato in. cuore 
‘dello zio d'Earico. L'nomo visto dal por-|Jomandò ‘al portiere, 


disprezzarlo. 

— In caso che rivedeste quell’individuo, 
lo'riconosceresta 
In|voi? 





quel luogo la sera innanzi gli ricordò 


Isa che non sin egli il colpevale. 
— Cho oporaio? domandò vivam 


— È succeduto un rubalizio! esclamò 
lente | 1 portlere, che sì che ginrerei l'autore 


Francesco, Îl quale riconobbo tutta la|esserne quel cotale che ho fatto. correre) 


probabilità, della fatta ‘supposizione: 


‘quando ebbe inteso di chi si trattava, 


'icosso negativamente il capo. 


ma io jeri sera. 
Core frettoloso di sopra ed entrato ap- 
[pena nello atudio del padrone, dove sta- 





— No: disse; quel cotalo è incapace di | vano tutti ancora raccolti aspettandolo, 


— Preolsamente: risposa il castode; 


quell'altro cho il portiere della casa do- 





‘due individui non fossero nn individuo 


-— Va bene, Ora andato cinstamo ni 
v'egli abitava gli aveva dotto essere an-|fatti vostri; ma ricordate le mie parole, 


duto nella loggia di Ini col pretesto dila cni nalla è cambiato, Se fra due. ore 
‘spettaro Enrico, e ciò pochi minuti |nulla è scoperto, aleto. tutti: congedati. 
[dopo ch'egli era rientrato. Chi aa che i|se vi hs mn colpevole che ni sveli, ha 


la promessa del perdono; se alcuno che 


C 
vorò qui nella stanza da pranzo vicina: |zione: 
qa a che ora? 








la notte. 


Signor cavaliere 
— Venno verso le due o cl ntotto fino|sono certo di 


ma pure vediamo, Voi dite che la-|iime di botto senza sitra interroga» 





rerlo veduto. 





, l’autore del colpo dol 


mere un ‘agento messo sulle sto orme ci 
‘qualche trinto, di 





lanicora meglio di prima. 


— Si? Come? Dove? Chi era? domandò | Francesco Benda intanto movera pa- 


10 a di Int danno! 
[Deliberò esser più prudento e. guardarsi 


lselo: ed in costul non avesse egli a te-|ajuti a scoprirlo, gli fo quella d’un lauto 





on |compenso.. Pensateci, 
Feco un atto di congedo, e tutti} 
[servi ausurràndo vivamento fra loro 


(Continua) -—Virronto Bansezo, 
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ITALIA 


Le lotta della vicina sessione. 

‘Avrà delle fiero battaglio a sostenere) 
Il Governo nella sessione parlamentare 
che sta per aprirsi , sarà gioè attaccato 
a destra e n sinisten e fnori del Parla. 
monto dui mifingai del Colossuo. Se sarà 
Aveianto  conalsterà. appuoto (în questi 
‘moltipli: di avversari sua forza, 
perchè non avrà che da opporre gli uni 
agli altri , e siscomo nessuno dei partiti 
che lo osteggiano è abbastanza forte per| 
potergli succedere e se, per qualche im- 
prudenza , per un falso movimento atra- 
tegico, sì trovasse un momento padrone 
del terreno, non potrebba sicuramente 
afforzarvisi, così fl Minist mon avrà 
‘che da stare alla vedetta e non lasciarsi 
cogliero alla sprovveduta. 

Come crediamo aver dimostrato altra 
volta, la sinistra con tutta la farraggine 
di interpellanze elia ‘come’ nn poderoso 
ariete intende lanciare ‘contro il Mini- 
stero, non ha saputo scegliere il Jato più 
vulnerabile della sua ‘corazza. Pare che 

fa conscia della ana propria debolezza, 
poichè alla vigilia stessa della battaglia, 
‘quando dovrebbe aver raccolto già tutte 
le sue armi e munizioni, non fa che rac- 
comandare ai suoi campioni di raccogliere 
notizie a documenti e trovarsi nella ca- 
pitale dne giorni prima della riconyot: 
zione della Camera. È un po' tardi. Un 
partito che sì sento disposto a racco- 
gliere il potere deve trovarsi armato in 
‘tutto punto per conquistarlo, e, conqui- 
statolo, si ‘selo conservare, 

Se avesso già preparato il suo piano| 
finanziario, il suo modo di effettuare il 
pareggio, il suo alstema di tributi, 1a sua 
serio di economie, sempre solo bandite 
in principio, mediante la riforma dell'am-| 
ministrazione e l'applicazione del princi» 
pio del decentramento, e per altra parto si 
mostrasse sin d'ora in grado di sanare 
quella profonda piaga della mancanza di 
sicurezza pubblica, oh allora il paese 
che non è menomamente idolatra del Mi- 
nistero attuale e specialmente ha ruggine 
col signor Sella che lo ha  scorticato in 
totti i modi, senza neppure aver aggiunto 
lo scopo che si proponeva, il paese, di- 
cinmo, avrebbo sostenuto contatto fo sue 
forze l'opposizione. Ma prò esso scaldarsi 
il sangue per le questioni accademiche 
che sembrano predilette dal partito della 
sinistra? 
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OarrroLo, XXXY (Seguito). 


Francesco Benda si plantò ‘janansi a 
loro; cominciò per. esaminarne bene, nn 
per:uno, lo fisonomie; non iscorse sulla 
facoia di nessuno Il menomo turbamento, 
il menomo sogno di timore 0 di confa- 
‘alone; e quindi con voce severa e conel- 
tato disso: 

— Succede qui nn fatto grave. e chel 
non mi sarei mai più aspettato. Dopo le 
quattro di jeri sera furono involate nella 
mis scrivania vario carto, delle quali 
due fo aveva allor’allora solnmente rl- 
posto. V'è alcuno fra voi che sappia dar- 
meno spiegazione? 

I domestio! sì guardarono stupiti l'on 
l'altro, e pol un susuro genorale si 
converti in una voce sola che diceva nes- 
suno saperne nulla, tutti esserne affatto 
Innocenti. 

— Badate bone! soggianso il padrone] 
con più solenne accento © sollevando ill 
dito; Chi ha commesso una similo azione 
0 non sia tra voi, ssppiate vel o) 




















Fasx di per ‘esompio pir ammesso; clio 
lo: condizioni Aetta' varis riassi stano pe: | 
[giorato e che oramsi non rimuaga a fur 
altro che Indam.sa lo crso di quasto] 
deplotabilo fatto. Os na ehe mai si fon 
dano i siamori avvosati, capi dell'opps- 
nizione, per sostenere questa lors tesi? 
Affi 10 fgnorlamo affitto, anzi; dobbiamo 
dire che per quanto sì può arguire tulle 
ntatisticho e dallo inchioste la verità 
pinttosto nolla teaî contraria. Vediamo 
infatti cho negli nlttut anni il commer: 
cio al & svolto maravigliosamente, la na- 
‘Wigazione altrettanto e ciò mon. può no- 
ore scoza ‘un’ miglioramento nella 
condizione economica. Sono rincarate tel 
rtato, ciò è vero, ma risalta altresi 
‘datto deposizioni di quasi: tutti gl'intra- 
prenditori. d'indastria che sì sono elevato 
al tempo stasso lo moroedì degli operai. 
Vediamo che quest'anno a Torino , una 
delle città più fadustriali della penisola, 
fono cresciuti di un milione o messo i 
depositi alla Cassa di risparmio e por 
fermo questo non indica nn peggiora= 
mento nelle condizioni economiche. Nè 
lo indica pure la maggior agevolezza 
nella riscossione dello imposte e il rialzo 
nogli efetti pubblici, vera prova che se 
ne sono accresciuto lo. dimande e. conse- 
uentemente il risparmio ottenuto sui lu: 
cri maggiori. 

Come sul campo; così nei Parlamenti 
precedono Je avvisaglie lo vere battaglio. 
Ma anche per queste la sinistra ha scelto 
niolto male il «uo terreno poichè, secon- 
dockè leggiamo, disentondosi. sull'ordine 
della discussione si opporrà alla discus- 
ionè del bilanoî se prima non si diseu- 
tarà sulle corporazioni religiose ,, dando 
in tal modo a divedere che lo questioni 
realmente più importanti, quelle che sof- 
frono minori! indugi. nella soluzione, per- 
ché aggravano il male, non sono quelle 
che le atiano più » cuore, E perde al- 
tresì l'occasione di combattere con mag- 
giora probabilità di successo i onoi nv- 
versarii, giacchè e nazionali e stranieri 
[riconoscono del pari che le finanze sono 
‘uno dei lati più deboli del nostro Go- 
verno, 

E:questo non durerà quindi molta fa- 
tica a rispondere alle interpellanza ondo 
è minacefato,, come relativamente allo 
effetto dello imposto potrà addurre i ri- 
‘eultamenti ottenuti, specisimonte in quella 
della macinazione. 

Più accorta, a nostro avviso, sì mostrò 
l'opposizione di destra , Ia quale non h 
dello connivenzo cogli avversarii delle 
fatitazioni polltiche dello Stato , non ne 
'adotta il tronfio © vuoto linguaggio , ma 
adàita. dol serii inconvenienti , degli a- 
































non sappiate chi sla — ha commesso: ol- 
tre che un infame delitto, una grave im- 
prudenza, perchè non potrà rimaner lun- 
[gamento celato alla mia collera, ed io ho 
‘abbastanza attineize ed autorità per far- 
nelo; amaramente pentire. 

I servi si gaardarono più allibiti di 
[prima, ma non aggiunsero verbo. 

— Pensate! uu: continuava il 
liere: vi lascio due ore di tempo, 
‘di faro un passo qualsiasi, Sa in quest 
‘due ore il reo nl svela, è le carte. tor- 
nano a posto, prometto perdonargli; se 
no, siete tutti quanti congedati, porchè 
non voglio tenermi in cass. nn ladro, © 
‘procederò frattanto con tatto il vigore 
‘a acoprirlo. 


cava 
prima 











Un bisbiglio di desolazione corse nelle! 
‘ito della servità. Ma allera uno dei do- 
mestici si avanzò d'un passo e domandò 
lioonza di parlare; avutala, disse: 

— Teri qui nella camera visina 
[quasi tutto il pomeriggio un operato: chi 
isa che non ala egli jl colpevole. 

— Che operaio? domandò vivamente 
Francesco, Îl quale riconobbe totta la 
[probabilità della fatta supposizione: ma 
‘anando ebbe inteso di chi ni trattava, 
‘scosse negativamente il cupo. 














Uinai evati ta afonué abile loggt di 
«per questo motivo trova più facilinerite 
sco. nelle. popolazioni, Ma l'apposizione 
questa parto della Camera non andrà 
ino x1 punto di etringore na legu con 
soloro chie distano) dn essa più che gli 
‘amici dal Governo ‘attuale. E questo po-| 
trà vincere la costoro apposizione, ma a 











{patto di mon perfidiare nei suoi errori; 
faldî attendere di 


buzzo banno alla co 
‘ziono dello visiose leggi d'imposta. 

Mentra ai daranno quente battaglia ne) 
recîato, delln Camera, tentersnno di susti 
tare unn tempesta i Graschi raccogliticri 
‘dello diverse provincie, i quali non sono, 
più favorevoli alla sinistri che. alla de- 
‘atra. SI sspeva già sin dal principio clio 
tutta quella amania pel suffragio univer- 
‘sale mon ora che mna finzione, un modo 
di radunor gento, una bandiera che d 
veva coprire della merce di contrabbin- 
do. Soccorreva a tutti. che il suffrag 
universale in Italia non avrebbe: giovato 
alla cansa liberalo e ciò per motivi omal 
noti lippis el fonsoribus. Ma, quell pro- 
fondo macchiavellismo ruppe: nell'impa- 
ionza del più avventati dol partito 5 
quali negarono ricisamente di convenire 
all'adunanza del Colosseo sè non si di: 
(cova tondamento clie scopo di questa non 
‘era altrimenti l'estensione del snffragio 
politico, ma qualche cosa dî ben più ra- 
‘dicale, I caporioni fecero pratiche all’uo- 
po, ma tutto, fa indarno. ei dovettero 
quindi per non fire un fiasco solenne far 
uso della magica parola di costituente , 
sia della repubblica, e non certamente 
una repubblica moderata, per cai non 
‘porterebbe il progio d'incomodarai. 

‘Altre disgrazie tovcnrono ancora al ra- 
dicali. Avevano appena carpito un voto 
dalla minoranza della Società degli ope- 
Fai di Roma, la quale al trovò un mo- 
‘mento fn maggioranza, quand'ecco ride- 
starei la maggioranza vera. e protestare 
‘contro la risoluzione della fittizia, che; 
poriondo ia disparte lo scopo per cui era 
atata istituita Ia Società, aveva approvato 
Ja sua partecipazione alla conciono, Ora 
la nazione italiana, la quale meno di 
‘qualanque altra si pasco di sogni, non 
‘ama menomamente chie, per far piacere 
a qualche tribuno, si ponga in forse ciò 
cho. ha travagliosamento acquistato, © 
conseguenza di ciò sarà che si stringerà 
‘al Governo, avvisando che le. perturba- 
‘zioni non farebbero che peggiorare, lo sue 
‘condizioni. AI postutto la vicina Franola 
invoglierà molti a seguirne l'e-| 
pio, 

Ecco: dunque come tutto cospiri. a ren- 
dere più forte la posizione del. Governo. 
Ma non deve fare troppo a Adanza sulla 
































— Verso lo quattro, quando io. sono| 
venuto casa, ho' attraversato quella ca- 
(mera, non ci ho visto nessuno; egli de 
‘veva già essere usolto. 

Nessuno sveva visto a cho ora il le- 
iva abbandonato quella cas: 
Ìnne per certo che ciò era| 
avvenuto prima della sua venuta; ciò| 
servi a rimuovere affatto ogni sospetto] 
dal fratello di Paolina, 

Un altro, domestico feco osservare cho 
‘dopo le quattro qualche. estraneo poteva 
essersi introdotto in casa: e benchè niuno) 
poterso dire d'aver visto o d'aver. avato 
nontoto di ciò, il cavaliere si deciso ad 
interrogare il portinaio che forse avrebbe 
potuto dare qualche utile informazione in 
proposito. 

1 spedi un giovinetto, che faceva da) 
[groom; a chiamare il portinaio: © il mes- 
[saggiero, che era un chisccherone, nata- 
ralmente contò subito al signor custode 
la ragione della chiamata. 

— È succeduto nn rubalizio! esolamò 
{1 portiere, che si cho giurerel l'autore 
esserne quel cotalo che ho fatto. correre 
io ieri sera. 

Corse frettoloso di sopra ed entrato ap- 




















— No: disse; quel cotalo è incapace di 
lolò: ma pure vedinmo. Voi dite che la- 
‘vorò qui nella stanza da pranzo vicina; 
ma a che ora? 

— Venne verso lo due e ci stette fino 
la notte. 





pens. nollo stadio del padrone, dove sta- 
vano tutti: ancora raccolti aspottandolo, 
disso di botto senza altra ‘interroga: 
zione: 

Signor cavaliere, l'autero del colpo {o 
sono certo di averlo veduto. 

— Si? Come? Dove? Chi era? domandò 














fortnna che sinorn To ha cotanto servito. 
Sa/al paese fanno nfa. le retariche, de: 
elumazioni, se non aspetta nulla di biono 





dalle proposto di costituente e neppure]? 


dal suffragio universale, se, checchè di- 
casi, non è neppnro agitato dalla qhi- 
‘attone dell'abolizione più 0 meno. ampia 
dello fraterie, è poi vivamente commesso 
dalla mancanza di sicurezza pubblica, e 
‘averbato dallo vessazioni, degli ‘agenti 
fiscali, indegnato per lo ineensato prov 
visioni che impediscono 1o svolgimento 
delle sue industrie, annoiato delle lenta 
‘spedizione degli affari, indispettito per 
lo gravi spese cho rendono frastranea 
l'amministrazione della giustizia, Queste 
sono giuste e fondate Ingnanze cho hauno 
‘sparso molta acontentezza. nella popola- 
zione e se 1 partiti non fanno portato 
uu questo propizio terreno, le lero armi, 
è una nuova o non meritata fortuna del 
Governo. Ma ciò ehe non'è accadnto ieri 
potrebbe sccader domani, e se finora 
potò andare sensato jl Governo per nou 
aver recato un efficace rimedio a quel 
mali, non potrebbe omai più. nddurre 
quella scusa e cadreble non grazie alla 
strategia de' sti poco. avviant! avversari, 
mo per la crescente riprovazione della 
nazione. 





Forniture militari. 


Cose incredibili ma, pur vere. 


Tatti ricordano, come in più circostanza la 
opinione pubblica si sia elevata contro il verzo 
di alconi nostri ministri di ricerrere sempre 
‘all'estero. perle grandi somministranze dello 
Stato. 

Tatti ricoriano come. in Parlamento più! 
volte siasi chiesto. e più volte siasi promesso, 
di cercare di incoraggiare lo industrie nascenti 
del paeso , affinchè in date circostanze non ni 
‘avee poi a trovare il paeso incapace a pror- 
vedere nd urgenti. ed improvrise emergenze. 

Da tatta la gente di buon senso si doman: 
‘dava, nom già cho si imponessero sacrifii allo 
Stato a favoro degli industriali nazionali (che, 
fra parentesi, sono. anche una grande schiera 
di contribmenti)),, ma a parità di condizioni « 
tenato conto d'ogni cosa, i nazionali aveesero 
1a preferenza. 

La cora è così! giusta e per tuati rigusrdi 
‘opportuna, che veramente i più meraviglia- 
[vansl che'non fosse sempre ‘stato così. Ma 
‘lmeno mettendo an velo sul passato, © 
‘certa /umose provviste ordinate in fretta fuori 
Stato, 6 con più fretta ritirate senza tuuti 
‘coutrolli si- sperava che. per l'avvenire almeno 
la musica si sarebbe cambiata. 

E qualche cosa di cambiato vi è, ma non è 
chie un po' più di orpello per far bere grosso 
‘a chi non ci vedo, 

Esco na fatterello che npiega In gran tat- 
tica e in questa tattica, più che in quella 




















‘con vivace interesse Francesco Benda. 

— Teri sera, appunto verso le quattro, 
poco dopo che Vossignorla era entrata, 
n'introdusse con arla sospetta sotto jl por- 
tone e camminava verso lo scalono ua 
giovinaatro... 

In quella il suo sguardo cadde sul dot- 
toro Gemmati, che interessato quasi sno 
malgrado, s'era fatto avanti ad ascol- 











isso interrompendosi ed accen- 
‘nando al dottore: questo signore era en- 
trato appena appena; e quando fo l'inter- 
rogai che facesse e che volesse, tentò far- 
mi credora che aveva qualobe interesse 
‘con questo signore, di cuî però non disse 
il nome. 

Nuova circostanza fu questa, la quale 
‘venne a avmentara quel certo aenti- 
mento d’allarmo che era nato in cuore 
dello zio a’Earico.. L'uomo visto dal por- 
tinaio e che pareva averlo segaitato in 
‘quel luogo ls sora innanzi gli ricordò 
‘quell’altro che il portiere della omsa do- 
'egli abitava gli aveva detto esere an- 
dato nella loggia di Inî col pretesto di 
‘aspettaro Enrico, ® ciò pochi minuti 
‘dopo ch'ogli era rientrato. Chi sa che 1 
due indiviàui non fossero un individuo 
olo: ed in costui non avesse egli a te 














‘mero un ‘sgonto messo sulle suo orme con 
‘qualche trito disegno a di Ini danno! 
Deliberò esser più prudento e guardarsi 
[ancora meglio di primi 

Francesco Benda intanto moveva pa 











intro Alinistè 5 di guorra sia abile assi. 
TI Ministero della. guerra il 96 agosto pros 
nino picssato. patbticara n incanto di panni 
militari al proszy di L. 18 50; col ribmsso dol: 
fi all'1-118 p: 0/0: Quaranta ioila metri ri- 
‘masero deserti per insufficienza i prezzo. 
11.18 sottembre p; pai rinppeltavo ottaùta 
milh. metri e invariabilmente ‘a L. 19.50 an- 
mentanosi il ribasso della solola gorermativà 
[al 5010; come era preveilibilo , r:stò nuova 
imente deserta, l'asta; 
La Gueselta Uficinte annivzia/ ora il terzo 
ippalto degli ottanta. mila meri per {l:20 
del circotto novembre, ‘mom più aL. 1850, 
ma..... indovinatelo. voî,..... Naturalmenta 
'direto essendo andata deserta duo volte l'asta. 
‘avranno migliorate ma po' le condizioni; nulla 
‘di tatto ciò, anzi Ie hanun peggiorate. 
L'asta sarà aperta 8 /L, 12 80, 
Sono forsé. ribamsate 1 lane? Tatt'altro | 
(ono in continuo aumento, Dunque? Qui com- 
Paro la tattica ; quando sarà andato deserto 
il terso appalto, si dirà che è evidente la ne- 
Geasità (giacchè _il paoso wi  dimoetrato im- 
potente a fare tale provvista) di ricorrere al- 
l'estero e'faro. qualche: contrattino a tretta- 
tiva privata. 

So poi si aggiungono delle ragioni d'ur- 
‘genza, allora În cosa. procede aucora meglio. 
Il ministro Ricotti si affanna ad organizza 
l'esarcito, si chiamano! persone competenti , si 

ha Îl senatore Rossi perché preparino un 
capitolato per la provvista dei panni per l'ar- 
mata, Il capitolato è fatto da un pezzo), © 
alla barba del: Ricotti 0 del. Rossi ; dorme i 
sonni del giusti; porché..... perchè certe in- 
‘norazioni |, abbenché ‘di incontestabile conve» 
‘nl‘nza del! governo e del paese , non conven- 
‘Bono a tutti. 



































Corteolona. — Leggiamo nei. gioraali 
milanesi Ja narrazione d'un orribile assassinio 
tteceduto nel sopraseritto paese: 

Ts mattina del 6 circolava [a voce pel prese, 
(ohio ella cana dotta _il Quartiere. (qroprietà 
del Comune) tenevari chiuso ta cavallo fino da 
lunedì mattina, il quals mancando di allme:sti, 
[0' suoi nitriti! ress. avvertita la gente della 
[sua presets, mentre tutto ii resto della caso 
abitata dui cousagi Rognoni Domenico è Te- 
feta era immerso n-1 silenzio e chiuso da ogni 

parto in manlera da supporre che la famiglia 
Rognoni alfonso allontanata fino ‘da imeil 
mattibi, 0 megilo nella notte della domeaica, 
lasciatido nella atalla il cavallo; 

‘Avuto sentore di tali voci i signor sindaco, 
fin unione al comandante la stazione del RE: 
‘carabinieri e, ad un fabbro-ferraio portossi sui 
luogo, che dista pochi passi, dall'abitato del 
Comune, e la casa venne trovata. perfetta- 
mente: chiusa, 

‘Allora appostata una scala nd una delle 
finestro verso strada, ed apertalo, 
“quella. Il fabbro-ferraio, che. ncesa 
torna di casa apri l'oscio. di strada 
‘sitidaco ed al comandanta î RR. carabi 
liti appena alcuni scaliui si fo' sentire 
un odore di avanzata. pntrefazione 
ava dall'altitms stanza, nella qui 
Îl sindaco, il brigadiere ed il fabbro, rinven- 
[nero sul letto. i cadaveri dei coniagi Rognoni 
coperti dalle lenzuola, ‘ che rimboccate lascia- 
vato scorgere { volti delle dua vittimo inzup 
pati di sangue, ed in istato di putrefazione. 
Era loro stata segata la gula, 

















































recchie domande al portinaio, nella sj 
fanza di venire în chiaro di qualche 
‘2084; ma inutilmente. Non poteva appren- 
‘ilere altro se non che quello che il cu- 
stode chiamava giovinastro aveva un 
sspetto molto impacciato , un'andatura. 
misteriosa, un'inistenza dn dar sospetto, 
‘o che il portinaio: lo, aveva bravamente 
intto allontanare!. Ora mon ‘poteva. ditat 
‘affatto impossibile che quel medesimo in- 
‘dlvidno misterioso! fosse tornato dopo, 
avesso trovato modo d' introdursi non 
visto, fosse penetrato di notte, con chiavi 
false. o grimaldelli, nell'abitazione ed 
‘avesse rubate le carte che mancavano; 
ma la cosa era dificilo, ed il flo che si 
‘aveva in mano da questo lato. era assai 
tenne. Francesco però determinò di non 
disprezzario. 

—- In caso che rivodeste quell'individuo, 
domandò ‘al portiere , lo riconosceresta 
vol? 

— Precisamente: rispose il custode, 

— Va bene. Ora andate clascuno ai 
fatti vostri; ma ricordato lo mio pirole, 
‘a cui nulla è cambiato, Se fra dne ore 
nulla è scoperto, alto. tutti: congedati. 
Ho vi ha na colpevole che si. svell, ba 
la promessa del perdono ; ne aleuno che 

















‘atuti a scoprirlo, gli fo quella d'un Janto 
[compenso. Ponsateci. 

Fece un atto di congedo, e tutti 
nervi. susuirrando vivamente fra. loro 
‘uscirono. 


(Continua) —"Virronio Bansezio, 
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Continuando. nelle csservanioni si venne a 
scoprire. cle furono; sperti; mediante chiavi tre 
Bauli e due ‘cassettoni (coni), @ che furono 
‘ruotati di quanto contenevano fa biancheria € 
denaro. 

Nella stamen ittigua ‘a questa camera su 
di im camino venne trovato tn falciotto da 
macellaio (professione esercitata por l’adlietro 
dall'ascassinati) intriso di: sauiguis; ‘© sul quale 
etàuo rapptesi molti capelli © Veli di barba; 
‘per modo (clie fu auppusto che. quell'arneso: i: 
Vesso dovuto servire: ‘n connettere Lorrilie 
strage: Venne. noî rinveonto mu. falcotto di 
prato (mestirolo) esso pure intriso, di saugue 

Dalla topogradi della casa, e dalla thin 
‘sura di tutti gli usoi e Qnestra cstotto 6l ar 
‘gtisco, ch gli assassini. sieno) eutrari lalla 
luta piuttosto basen della. corte, ‘o che 
‘sieno arrampicati. sul parapettr della scala 
lie mette su di mn ripiano, ove farono tr 
vati aperti ine nici, e che! ettaro, l'undrin 
dti Mepile, l'altro nella stanza dova ai) riuvcù- 
nero Sì falcioto e il mestirolo, dalla quale 
‘stanza fui al irceîe 5 quella da ' letto me 
dinute uscio (che fu pure trovato sotchinso, 

‘Appena -avuta, notizia del fatto il consessu 
giudiziario di Pavia ‘mon che l'autorità di 
È: S. ed i carabinieri si tragportaronò sil 
Jogo per le coustatazioni di legge 

I coniugi Roguuni, d'auui 84 ciascuno; ni 
velli sposi dall'agosto n, ®  gulevano famudi 
dssazosi: ed infatti farono derubate loro per 
SL. 4900 in oro: altre. mille' lire fu ora price 
furono trovate dalle ontorità nel fondo di un 
Lilo; éd Savoltato iù mun colse. 


Mantova, 7. — Sappiamo che il medi 
provinciale Jia ‘avuto dal prefetto l'incarico di 
Visitare quelle località della nostra provincia 
nelle quali trovasi “maggiormente agglome: 
rate le: popolazioni fuggito alla inondazione. 
Îl medico provinciale dovrà dare 0 propw:re 
quelle disposizioni che troverà. opportune ni 

i cuveguenea delle sulmdicate Ae 
glomerazioni che potessero riuscire frinéste alla 
Salute pubblica, 

Roma, 9.— Il Tritino, ci racconta i 
grazione episodio giornalistico teatrale. 

Feto le parole del giornale romano 

Teri mattina nel Guzzeltino del Diavolo 
compariva ua articolo. pieno d'inginrie e fn- 
solemxo contro il sig. Colacito, direttore del 
Tribuno, con quello stile da trivio che tanto 
distivgue quel giornale villino, 

Tl sig Colacito tauto per propria. conti 
zione quanto per consiglio di molti snai 
mici, decise che col Bianchi nou potea trat 
fare! né cou modi cavallereschi, né colla po: 
lemica, 

‘Recatosi ieri sera al teatro Valle, in un 
palco a 8° ordine vide il Bianchi el'Ivalti, il 
prio direttore, e il sséondo collaboratore del 
suddetto: Gasreltino. 

L'impudenza di. 1 


















































due che nvenno il 


ulsmo di mostrarsi al pabblico, ca quel pub:|} 


Èliso, a quella società tutti i giorni. olteng- 
gintà dalle più codardo e basse insolenzo di 
tel gioranlucolo, fe'ribollire il enugne al sig. 
foltelto, e senz'altro uscese lb scale, apri ii 
palchetto dov'erano. quei signori, ma non vi 
trovò che l'Ivaldi, poielé ji: Bianchi — ne 
corto della mala parata — se l'era svignata. 
Nondimeno entrò, e chiese all'Ivaldi era 
pronto: smentire le asserzioni del Bianchi ; 








‘mano, © due poderi chia risuonatono 
Att guancia dell'arveraario, 

S'impegò une lotta terribile allora fra quei 
due, ne giù le iurza pubblica, "© gran perte 
agli notati. aveva invaso il palhetto dove 
atteniva quella scena, © non senza fatica i 
contendenti furono separati. 

‘A primo apparite della gente però fl 
‘quer Doladia nia: Sigiorio Bo rolitp: 
fiato il 1oppresentante ‘del’ Gazzettino. del 
Secolo 0 Bastarono. queste. poche. parle 
perché egli foce fatto seguo ni più tivi tn: 
Horta simpatia, © uuatime ll ubblico li 
rideva: brato/ 0rago! dimostrando co tutto 
fl aieprezzo e l'avversione che seute per quel 
Giorazto che nou rispetta la famigli, la dobna 
E iuanto vi in di più sacto. 

Jatanto la platea ni era veotata, e tutto {l 
pubblico stava lungo i cotidoi © atrio; come 
Meutando l'acoudato, 

Ti tentro mn. preoccupava più nessuno, e 
olo dopo nia. buona mess ora du ripreso la 
Spettazo. 

Per chi poi volse sap 
ainimp in grado di aggitogere che l'Ivuii 
Topo d'aver sottoscritto iualeme coi signori 
Oolaeito, Chirico. € Sorrentino. ua protesso 
Forbole full vertenio ‘Bianchi .Ton, allindo 
Mutci si è sconfeosato, el ha pubblleto 
"tt dicbiorzione fules è în aperta. coutead: 
Rigione col” processo. sovuerieto 11: giorno] 
frimo. 

Era su quella dichiarazione poi che î Bian 
chi/sl oppoggiara per attaccare ll signor Co: 
lacito, che, & tagliae ‘corto, ricorse ad na 
méazo eitramo, me cho viend giustificato dai 
farti e dalla persona con ©uÌ” Svera & cole 
potere. 


— P.ssiamo assicurare che la Commissione 
Q'imiliesta industriale, prina di dar termine 
‘i suoi lavorl, terrà varie sedute. anche in 
‘Roma, Qui saranno interpellati. i principali 
industriali della Proriacia; qui 1 direttori di 
alcuni fra i principali istituti di credito, € 
Molte persone, cho appartensu al alice pro. 
vincie non poterono fino ad ora. essere iator- 
rogate © che possano fornite alla inchiesta pre- 
zione informazioni. (Libertà). 










































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dall'è novembre reca: 
1, Un regio decreto (u. CCOCXXVII, 


pario suppl.), del 21 settembre, che approva 
il nuovo statuto delle Banche Un d'Asti. 

2. Un regio decreto (0. 1058), del 15 
ottobre, che porta a 72:il numero dei distret- 
ti militari è approva lo apecehio | dello. scom- 
partimento del rego nei distretti stessi e ii 
quadro organico del personale. 

Tl decreto avrà. vigore dal 1° dicembre 1879, 
ma il ministro della guerra è autorizzato al 
ritardare, secondo l'opportunita, e la conita: 
zione dei singoli nuovi distretti, sia. la for 
‘mazione di tutte ‘0 parte delle nuove. compa: 
guie permanenti. 

3. Un regio decreto (n. CCCCXXIX, 

rie soppl.), del 8! ottobre, che autorizza. li | 

‘raffineria’ degli! 








e, 
Pompaiaia nazionale per la 
‘anccheri ia Ganovi 








ni Hcevutano diniego, il algnor Colasito Lev 


Milli Gianni 





femminile di Roma, 





rio cempr 
‘anal volta sì 

















dere, 
venute 


Orediamo, 


è ‘altime ciro 











lu soccorso agl'in 
entra. 





ndnti; È 





‘esso teso 
il denbderio 
‘iamenti 





aprirla da 








fn ogni parte dell'Italia 
Fist Alpi? 


chie 





Tn volo: 





Nou ostante queste ci 





liro cinque per gli inonii 





i fondi raccolti ‘ai ‘sinda; 





gie, 
Ecco intanto la lettera. 


Veri danneggiati dal 








rà imitato dai buoni è 
La riveriaco con stima 





Opernio genovese 
Direzione Gas 





— Via Ospedale, 1. 18; 


bilità, 
doppi 





2 pom. 





principessa Dora d'Istri 
'iritose del secolo, 





apprezzare da 


'L'Orient. 
L'egregia gentildonna 
bîle dimora la città di Fi 


in Torinoil 





‘Î0, piano ascondo. 





fasio è 
Mica, dallo ore 12 alle 4 





dimostrò come col lavoro 
l'operaio può raggiuugere 


tenza & 








[stri alle altre' nazioni. 





earità. lefeale, cessa: lac 
Poichè: quando il Governo si nec 
mano nella, 


condo uosy già 


ta Piemontese 


snne eletta 


(chio per l'educazione della dobm 
T ali anno avuto la sorte di 

o i questa ri- 

Nomsta principessa rumena, quando pussò cos 
noi, due anni sono, la stagione invernale, per 
proseguirvi i suoi Studi sul liguri antichi, tx 
‘diranno con egual piusere la notizia di questa 
'inorifcenza pubblicata dal giornale di Vienna, 


4, Disposizioni nel personale insegiane 
to, frà cul notiamo a segnente 
è nominata 
‘stra. di morale e storia nella, scuola. normal 








trice 6 mai 








CRONACA CITTADINA | 


© Sussidi agli {inondatl. — To 
aj divtiuse! per generosità emii 

atto. d) ventre in 
[vittimo di grnvi disgrazio: leggeudo fi ‘dolo 


jcsoreo nl 








trova ii monie della nostra città fra le 
‘prime di quelle che cerearono leuîre qu 

E già par fermo nucho oggi nici tanta 
mirto della penisola geme suto il: peso dei 
Wratdi dunui recati dalle. invtidazioni 0'dale| 
Unfira, In carità torinese ion ‘sareibosi fatti 





mali 


ire) moti fasyora 


‘haralizzare l'opera della beneficenza: 

ce ia opera conveniente lo. accennare 

n itali circostanze. 1u primo luogo la: carità 

pubblica/fu raffreddata, porche si crede che il 
ud Verri taso stesso 


Datural 












tà privi 
ice a pos 








tiol ‘stessi 





‘lot 
i ebbero 





‘ecempi jù cul i‘bacritizi fatti da gen 
toni oblateri non vennero cam snficionte giu: 
tizia ed avvedutezza distribuiti, ‘ed 'nuzi ale 
cune volte non' giunsero al'loro/destiuo: e se 
sid avvenne quando si trai 
accaduto Îu mia sola località, che mou si hi 
‘a temere ora glio_i disaatri/si! moltiplicarano 
alle 





dalla! Siollia 


Diffatti non si è ndito/che alcuno si ccev- 
passe delle povere famiglio che nelle nostre 
vallate, dalle ultime inchdazioni vennero 
dotte alla: più squallida miseria ;  noeque 
fine nl manifestarsi: dalla beneficenza. 1 








ize ‘oggi rice: 


viamo una lettera d'un operaio genovese coi 


n 





Noi inseriamo la Jettera sperando che sia | 
Negnita da aitro, ed futozdinto, 
tosorittori posi altrimenti, 





[to j sot. 


Convinto che presto giornali di Torino fn 
ranno appello alla carità. cittadina 
inondazioni, 

He 6, È n tenne. chlo certamente, ma i 
lid #ono Fisco! Queste poche lire erano. de: a 
te per ua po' di ricreazione. festiva; ma |PMnto farina imposta dal mugnaio nl povero 
rdvai van più dolce soddisfazione camsaoraa: 
Hole al soccorso. Spero che ‘il mio. esempio 


ri po 


‘generosi: Torinesi, 
8 mi dichiaro sto 
Obb,®" servo. 


Operaie' genovese, 


‘Sottoscrizione per gli Inondail. 





l'denaro pubblico 
he quasdo 





nata, borsa, cessa 


‘8 di un disastro 





ca 
volessero confiseare a favore degli in: 
tondAti dl Po, d fondi ca tanto onto a 
Granellati dal Consorzio nazionale ; ncn gli 
1 certo dando prova di cosi poco rispetto her 

À cdi generosi oblatiri che ai inco: 
raggi lo spirito di benoficenza. 


iti di ‘far pervenire 
cì dei. Comuni delle 
[nostre vallato, che; come Barge, ebbero a.sof- 
ftire gravissiiamente in seguito. alle ultime 


lo mando | 





Finalmente nominò; gli operaì meritevoli di 
premio, e fra questi colhro. che, peracverando 
nel lavoro, condannarono 1 moto inconsulto 
dai loro compagni nella scorsa estate: 
L'egregio ingegnere prof. Snccheri, che pre 
sedeva alla festa, ed altri egreri ‘cittadini 
mani dello arti, del progresso intustrialé, 
dal ecoro; del ‘nostro; paese, disaoro. belle pa- 
role agli operai, congeguaudo liro il premio 
meritato. A uomo de'snoì compagni Voperaio 
[Bechis rinpnso cun’ parole. di ‘riconvscenza ni 
cas. Ohibaglia, clc' chiamò pulro:e maestro; | 
ed n quanti presenziavano alla’ festa, terini-| 
mad il-4y diro com nn evviva alla patria c 




















Toto [eleico elle inobdasioni, ferremofi it [nl Javoro, etviva che ishiò, negli astanti na 
gantaggio, epideuie inceali .. cho avcelmeni di filocia nell'avvonire dugli. operai 
sn Itala da SA ani’ questa parte, sempre rist dlutrle, 








‘ Temtri. — Teri sera lo Scribe jnaugi. 
tara li stngidue tontrale colla. Diuoral di 
Meyerbeer: fra ti graiulissimo concorso di #pati 











La fella opera dell'illustre maestro tuesca 
h| a ascoltata ‘com religiosa atteuzione fu ogni 
sua parte ed ‘applausi. non mancarono ili #eb- 
tital usi più Ueî ‘peri. Grand. entusiasmo 
‘loatarono, però Ja. stupeuda aria dell'on. 
Ira del accodo atto, iuteryratata con ni 
maestria dalla siguora Perini, che si volle 
Ali onori del proscenio ner. ben dae, volte, 
'@/la sinfiuin, assai bene; eseguita dall'orclie» 
Stta, sito l'avia. direzitto del mneatro Bere 
tuizzi , Ja quile provisò. nua ssoppio ninni] 
di protunati applnsi, 
S| IT tenore Minetti è sempra vili famoso Cor: 
Fentino già conosciato fayororolmeute al Ca-| 
> atti 00 | ma_ ‘eri Gera non era ji 
Condizioni di voce bbbastnnza iliride, 
Gid-mon. toglie che sia stato applaudito in 
ta l'opera (6 chiamato cogli altri artisti 
diveraoi volte al cospetto dell pubblico. 

La signora Perini clio sentimmo die qrni 
fu nella, Follia a Roma, di Ricci”, al Cari- 
[&Màn0; lin sostenuto con "molto cuora la parte 
"iblla Protagonista al è stata acclamatissima. 

Dì baritono Cuyas discretamente bene verno 
la five; qioiché fa priucipio la voce lo la sere 
vito. pschissimo. 

TI esutralto Bisnehî: e lè altro parti si com- 
portaroiio lidevn]nieute,; come: pure i cori mie: 
itano 5 noetri, eicomii: 

Ta messa in scemo accurata; non però i mao- 
'obiiemmi del secondo atto che’ finzionarono 
malamente e. disturbarono; col’ loro. atridore 
cantanti e pubblico. 

Tn geuorale 10 spettacolo! è bnono ed acqui: 
stando gli artisti un po' più d'afintamento ; 
sarà imigliore nelle succemivo rapprasiuta: 
Gioni. 

I giorndi di Bologua attentiano in certo 
‘ici mado 1 ‘snocento del Tanalifiger di Wa: 
[gner, ‘segualatoci, da privato telegramma l'in: 
‘iomeni della: prima rappresentazione, 

Il Monitore di Bologna, wagnerista nuzi- 
(cliend, o mostrando; di 'volersela. pigliare 
cilia musica, ‘si staglia ‘contro il resto, è 
(scrive: 

«Le due disgraziate primo. donne che. i 
‘pubblico bolognese condannò ieri sera inappel: 
Jabilmente com giustissima, sentenza, sono ap: 



















































fimpresario; come gli fu imposto un tedesco 

1) metter fu iscena lo spartito, ‘quasi. che 
fl Italia si fosse chinesil © si ‘olo dn Italia 
[bé quella burattinesca spparizione di Vene 
‘né quel ridicolissimo fanerale sì sarebbero im: 
inaginati, per provocare sempre più jl malu: 
‘moro del'pubblico: e neppure si! sarebbe ve: 
itita lo dea: Veuere di garza scarlatta, in co 
‘itume acconcio alla moglie di ua. drogliere| 
‘contemporaneo che, vada è mn: ballo di un club 























Li È qualunque. » 
Sulla sinfonia poi il citato. giornale fsi e- 
5 ‘prime cos: 


%; Istituto commerciale Cavour. 





‘Aununziamo che col 15 correbte. verrà f- 
petta questa, nuova scuola per preparare I gio. 
ani che fecero gli atuli tecnici 0 giuuosiali 
Alla carriera, del commercio. 

Gli insegnamenti affilati ad coperti profes 
sori comprendono 1a lingua- italita; le tr 
ceso, l'ingiese, la tedesca, Ja storia moder 
la geografia, gli elementi 
interno, © del diritto commerciale, la. cont 

la tenuta dai libri a partita semplioe e 
l'aritmetica e la calligrafia. 
Lo iscrizioni sì ricevono alla sede dellIsti- 
tuto dalle 10 alle 12 antim. è da uu'ora alle 





ia, 1a fran 








— Abbiamo letto con 
nel gioruale francese 
‘del 6 correnta novembi 





re, 
, una delle donne pi 
resident 














Ba eletta a cua 
renze, dove prose; 








GF. B. 


n Il 1° corrente mese venne iperto 

ispenaario ostetrico.ginecologico» 
infantile diretto dal dottore cav. Berruti Giu: 
seppe per la cura; delle: malattie: dello donne 
‘gestanti o non e dei ragazzi; via, Ospedale, 


Pei consulti © per le medicazioni il Dispen: 
etto tutti i giorni, eccetto Ia dome: 


pom. 


@ Festa industriale. — Ieri ab.| 
biamo assistito, alla manifattura, ceramica del 
hignor: cav. Chinaglia, alla distribuzione dei 
Premi che questo attivo ed intelligente indu. 
[Striale accorda, a coloro fra gli operai che nel 
[corso dell'anno maggiormente si. distiasero; 
Il Ohinaglia con brevi ed acconcie' parole, 


‘colla poraer 





ranza 
N AFRO 
licloperi, qeelle meta di risparmi e_ vivere] È 
[atollo eat SVCHtere | visso modesta © ritirata fra, lo domestiche pa 
Muocito la aoria dell'arte crumica; rile i 
i fatti Ja questi ultimi tempi, merci 
fessi 
trà come vasto era il campo. allo. studio «di 
‘quest'arte, troppo Jatgamento trascurata fra 
noi, nella quale i nostri padri farono mae: 





si dep 


el diritto pubblico 








« La sinfonia, quantonque manchi di quella 
limpidezza olimpica: cha verez torrenti di viva 
luce aid illuminare le sinfonie rossiniane, è ua 
lavoro grandioso e clio fa fede della. profonda 
scienza di Wagner. II motivo, che ni ripete 
dowinanto è povero 6 non adoro, ma l'ssom 
-(pagunmento dei violiui a biscrome. abbinate 
|Fesce efficacissimo. La nostra brava orchestra, 

come l'ho già detto, interpretò. questa. grati 
pagina con stnpendo artilicio, tale cho merita 
di venire a Bologna apposta di cento miglia 
lontano per ‘udire quella esecuzione. Mariani, 
che ha pure i suoi peccati, è un gran Mago: 
sorridente sul sto scanno, egli ieri è sera 

iva, e un raggio di nobile orgoglio gli bar 
fcusva în vino: era il sentimento del ‘valore| 
jtaliano,,. 

Lu Gazsetta dell'Emilia è tutta: in imba-| 
razzo € dice che © sul merito. incontestabile 
di questo lavoro musicale n si riserva di par- 
lare dopo una seconda audizione. Nota, “ns: 
siemo al Monifore, clio il baritono 'Alaignieri 
dll amore Gayarre, sono i cl. artisti che 
meritano ent 

Lis Voce del Popolo trinssumeicosi la cro-| 
naca della serata: 

 fffonia pplema frenetici taniche om: 
zioni a Marindî. Primo atto applaudito. Secondo | 
tto favorevolinenite. Terzo atto molta opposi- 
‘rione. Romanzo Varitono spplatiditissima, » 

Ora si hanno notizie. sulla seconda rappre: 








‘onoraria dell'assemblea delle gentildonne gre: | 


0 [sentazione del ZannAdnser, che La avato 
Meta 0 tranquilla nel suo vilinc Zefriano 41a-| Luogo sabato sora : 

vari storici prediletti che va pubblicando nelle 
Principali Jiugue dell'Oriente dell'Occidente. 


« Folla immensa, Bissata la sinfonia, Oa: 
zione @ Mariani.. Il primo atto applauditis: 
simo. Al socondo atto furono: fatti grandi ta 
[gli ; con tutto ciò gli spolauai furono contra: 
ati, e, finito l'atto, fu un vero baccano, con 

rida di Vica Rossini !. Viva Wagner! Viva 
Îoriani 1 Urla © lateati. Un perturbstore fa 
‘espulso. — Al terzo atto vennero fatti altri 
tagli: Îl sopraio. piange e quasi rviene ; di: 
‘approvazioni crescetti; ma gli applansì sono 
Îu' numero soverchiaute, — La tappresent 
fziono fu una vera battaglia ; Ja vittoria rl: 
‘mas all'opera.» 


fecrologia. — Ieri mattina. ti spe- 

jsva. in Torino una vita preziosa. La mobil-| 
'foana Cesarina Fossati, vedova Palleri, madre 
adoreta di cinque figli sovrappresa de crudo 

0 fatal morbo, era tratta n poi giorni alla 
tomba. 

Fa santa donna, adorna; di. tutte le più 
belle vità: buona‘ cittadina, ottima ed affet- 
tuono. moglio, madre. tenéra' ed amorosissima; 

















reti, o spese ogni cura ad og affetto smo 
cena 
Dt, sopratutto col buon esempio. Contee) 
167 anni di età, maldotata com'era di costi 
tuzione sana e robusta, nulla fe 
[dere la sua prossima ne. 


La ‘sua perdita lascia lu famiglia nella mas: 












ebbero la ventura di conoscerla; 
‘Torino, 10 novembre 1872, 





il giorno 9 novembre 1878: 
Ferrara Francesco, d'onni 44, di Cassin 
muratire — Fasoli Giuseppa nata. Boni 
tro; id. 72, dî Torino,fuegogiaute — Puckitt 
Teresa muta Gia 

tell Ml 























ghella Gio; Battista). it 
ora); impresario — Pi 


tali Agra ( 


4 iuori d'anni 





il giorno X0 notimbre 1872. 
Maschi 16, femunine 9, — Totale 45. 


USSELYAZIONI METEOROLOGICHE 
Yatto all'Osservatorio. astronomi 
@ metri 276 ul vello del mare; 










na nl 


‘nord lim gr. cute 





Tempi 





To4sI+- en 710 
9 ast | 
169,914 0,9117191 ealisti8iN 0 di lcopere 
2a | 

790,8 | 41010 8,91 ostie os'fatna le. 


pai 
Fara|+120! 

8 pom. 
7259/4109) 8.4 





soin 19|N Ed 








09/167 18/|8/0/a-‘er, n. 
Temperatura estrema nÌ( minima + 5,7 
nord in gradi contesimali/ mamima + 19 
‘Acqua caduta mill. 0,9 
Miuima della notte dell'11 + 7,3. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO; 
(Tempo medio di Roma); —12 novembre 179. 
Nuscero del. Sole, oro 7_15 — Passaggio 
al meridiano, ore 12 4 — Tramonto 4 31 
Nascere della Luna 5 19 sera 
Passaggio al meridiano, ore 10 17 sern 
Tramonto, 
no della. uns 12° 











Ci scrivono: 
Toma, 8 novembre (sera); 


(di crisi che si erano tenute vivo in que- 
sti giorni. 





[della repubblica dell'Urugui 





sima. desolazione, ed è un tatto per quanti 


Morti denunziati all'uffizio dello stato: civile 





d. ‘79. di Giaveno, cuoce di 
laut mass Gallino, id: 84, di 








Naxcite dichiarate all'ufficio dello stato civile 





di Torino 


‘79/109 99° lcalua, [eopert. 





Î'Re parte domani sera per Napoli, e 
la ana partenza fa cndere tutto ‘le voci 


È nuovamente in Roma quell’inviato 
il quale 





Il Moviniento racconta: di un triatistmo 
tto accanto il: 6 corrente in Genova. 

Il sotto-tenéate nel 4° reggimeuto fanteria, 
'nignor Alberto Guaita, si è suicidato con un 
colpo di piatola allo tempia. 

Il ‘banchiere Giulio, Belinzaghi, siuitaco di 
Milano, veane nominato senatore del Regno, 


i 





Cut Sau Giovani — Berardo Maurizio, id, 48,| Dieci dei cousigliori. comunali ultlinamente 
di Glscavallo, sUsieciaîo — Pallieri Cesafina |sletti a Bologun hanno dato lo Toro dimise 
ata F.ssuti. 19, 67, di Polonghora — (SU |sjoni; 


L'EMIGRAZION 
Th Piemonte, în Calabria, dalla, Iastticata, 

















cl i ogni nitro parte della pencieola gli no- 
uuini ‘assennati sono Su grave pensieri per 10 
gradi proporzioni. che prends. l'emigrazione 
‘per lo: Amerieli. 

Gritidini, artigiani, giorsmetti o pertnio 


Ubi souo ‘a migliaia trasportiti; dei ‘Tn 
set chie sulpano da Genova, da. Maniglia, 
7|tatlativre, ai Anversa. 

Questi miseri abbendmano "Italia, che pur 
noveraamnora fanti forli terreni culti, per 
corenro nello Joutann torre di oltremare ua po' 
di pace e di tranquillità, 

Gli cosessivi pesi militari è le. esvebitanti 
‘imposte che ne sono Ia conseguenza, coso la 
‘cina che strip) a cotante ntlli braccia al suolo, 
‘nata 

Feto i frutti delle etucuirazioni ii 
tbsimbri © Rioonti 


ESTERO 


GERMANIA, 

Un fatto abbastanza curioso accadeva testà 
fu nno dei piccoli Stati dell'impero Germanico, 
Il principato, di Trippa, che conta ‘110,000 a» 
bitanti, possiede un voto nel Consiglio, fede- 
ale e nomiua un deputato al Reichstag. Esso 
ha pure il diritto di maniare del di mtati ad 
‘ina Dieta particolare, Da' qualche tempo 
paese è aviministrato da un funzionario ‘che 
lo stesso. principe domundò ‘alla Prussia, il 
‘signori di Flottwell. 
| Quest'ultimo convocò uitimamenta gli etet- 

tori per procedere alla nomina dei. deputati, 
ma, caso veramente strano, noù ii solo can- 
didato si presento! Pare che i cittadini di 
Lippa siano couvinti di poter vivere benissimo 
Kenza \wwn Camera particolare, ritenendo i 
loro interessi abbastanza bea difesi dal depu- 
‘tato progressista ch'exsi mandano s1 Reichstag, 
Difatti quol Ministero, nel giornale. oficiale 
del Guvenio, dichiara che, privò del concarso 
l'una reppreseutanza nazionale, vodesi: co- 
tretto a governare da. eolo, e lo farà, sotto 
la sua. responsabilità. personale, fatantochè 
piacerà ni cittadini di Lippa di non accettare 
il mandato di deputato. 














































fu qui spedito per trattarvi la questione 
‘del crediti italiani verso quel Governo. 
La faccenda va sempre più per le lun- 
glio, e non sarebbe a stupire se, mon 
potendo le parti accordarsi, tra breve 
‘dovessero rompersi le trattative. Ver- 
rebbe meno, in tal caso, l'ultimo filo, 
‘enî stanno connesse le relazioni diploma» 
tiche tra l'Italia e la repubblica nru: 
guaiana, Poiché è gran tempo dacchè il 
‘nostro incaricato d'affari a Montevideo 
‘ha smesso ogni carattere diplomatico per 
restringere la sua azione agli interessi) 
puramente commerciali e privati doi ‘no- 
stri connazionali. Questa controversia in-| 





CORRISPONDENZA DI FRA 
Parigi, Fi nbeombre. 

Siamo ora certi che appena rindunnta l'As- 
semblea si preporranio. mutazioni nella costi- 
tuzione, ed il pubblico è già. assai bene jn- 
formato sulle. natura di quelle mutazioni, e 
la questione si riduce a espere quale: acco. 
‘glienre incontreranno le medesime, Non si può 
‘talatare troppo altamente. l’importanza della 
no che sta per aprirsi, per ciò che ri 
guarda i destini della contrada. Nei prossimi 
mesi entreremo in una carriera di stabilità e 
di sicnrezza, Ja quale. potrà durare parecchi 
‘inni, o anremo nuovamente. Innciati jo una 
serie di lotta politiche, forse non sanguinarie, 





bilmente interpellato. 


punto le interpellanze potranno giovare. 


tali e tanti, che 





tanto sembra dover essere di quello, in- 
torno alle quali il Governo sarà. proba- 


Alconi fra } più notevoli interessati 
‘hanno fatto perveniro una menioria ad 
‘tin deputato che fa Iungo tempo in quelle) 
regioni, e conosco oramai bene la storia 
delle vicende da cui i crediti trassero 
origine. Non so tuttavia fino a qual 


La tiuona volontà di finirla non fa certo 
‘difetto nel Governo; ma gli ostacoli sono) 
:mbra difficile assai 
(che ne ne possa venire a capo. Dopo la 


Poichè il popolo & già sario di queste, spe- 
‘tinimente: nelle province settentrionali, mo 
‘abbastanza turbolente per. soffocare il pro- 
gresso: matarialo del' paese ‘0 forse ‘produrre 
[ituove complicazioni col grande suo credi 
DÈ nsturalo che stante, questa. prospettiva Il 
‘popolo sis in nnaietà e che. fra noù molto si 
‘abbiano segni di questa alla Borea. 

I primo nuovo segno dei tempi è il cangia- 
‘mento del linguaggio che da tre giorni si 0s- 
‘serva. nella stampa radicale. Finchè non si 
parlava che vagamente delle dette proposte 
‘imitazioni costituzionali e nulla di preciso si 
‘stpova aulle intenzioni del presidente intomo 
‘ad esse, gli organi del partito democratico 
‘non parevano provare un’ apprensione di peri- 
colo, incerti solo sulla condotta che avessero 

















disgraziata spedizione spagnuola contro 
lo repubbliche americane del Pacifico, lo 
potenze europee hanno perduto assai dell 
Îoro prestigio in quelle: contrado. E la 
repubblica di Montevideo, la quale tro- 
[vasi in grandi strettezze finanziarie, ela- 
‘derà le minaccie, come finora seppe sot- 
trarsi alle pressioni diplomatiche. 

Le lentezze @ le tergiversazioni della) 
[Amministrazione municipale cominciano a 
portare i loro frati. La Società che 


‘n tenere. Supponevasi. generalmente che le 
relazioni strette fra i capi radicali e.il pre- 
‘sidente durante lo vacanze, fosmero abbastanza 
‘amichevoli per rendere inverosimile. ogni se- 
ria opposizione della ninistra al Go-crno. Ne- 
[gli ultimi tre mesi il Gambetta e il suo gior- 
fiale non mancarono di portar in palme la 
politica del sig. Thien 

‘ano da lai, cercavano delle souso Ingegnose © 
‘seguivano devotamento lo tracce del Thiera , 
'evidentemento colla speranza di poterlo più 





‘E quando dissent 


popolare aul'monte Cello, ha dovuto r 
(cedere dall'intrapresa, che, per lo que 


‘del contratto, 
‘chi voglia ritentare la prov: 
(esempio non sia contagioso, sù altre Sé: 
cietà non trovino cavilli per liberari 





pitale. 





aveva stipulato un’ contratto col Muni- 
‘eìpio per la costruzione di un quartiere 





stioni insorte, era riuscita manifestamente 
svantaggiosa; Essa ottenne la resclasione 
©’ difficilmente si troverà 
Purchè lo 


‘dagli obblighi assunti... La questione 
‘edilizia continuerà per buona pezza ad 
‘essere tra lo più gravi pet Ta nnova ca- 


facilmente legaro con quell modo al loro carro, 
'Senzachè egli ns no avvedesse. la ora _in- 
‘provrisamento | ni souo accorti che questo 20n 
'é punto il caso, che fuvsce di rimorchiare fu- 
fono rimorchiati, e quisdi sostano, retrocedono, 
forae troppo tardi, dalle lusidie che nella pros- 
mo sessione il presidente nom potrà più ce- 
lSa 1 capo. All'alio della Mea stata 
- data 1a parola d’ordime: « nessuna mutazione 














i |eostivuzionale di genere. alcuno. vuolai acoet- 
tare con quest’ Assemblea. n Sino agli ultimi 
‘giorni fu considerato. come. un gran vantaggio 
che il sig. Thiers violasse il patto di Bordeaux 
e prsclazasi la republic, ma nell'ultimo 
Ciò de. 





\momento i radicali mutarono politic 

































vesilin gran purte attribuito! al {rapido pro. 


‘mocrazia; cudo.lo/comoessioni chie la. sinistra 
avrelibe accettato, di buon grado sei mesi nono 





dovuto al sospetto entento egli 
sig. Tliora sin più conservatofe. cho non si| Ne 
credesso a prima giuuta e dle, come. sarà 
creato preuidente per quattro anni, diverrà 
iù consorvatore, ancora e) che, nuvoreli 








blica, questy Garebibo forgiata sopra nm'mo- 
Qello si diverso da quello, sti vaghggiono 
vati: debbaro per lo urigliore 
clio offorivano prima. 




















La Commissione generito del bilancio si è 
ora le rigetta disdeguosamente, Ma ciò è pure | radumata l'altro ieri sotto la presidenza (del 
i che i1| Minghetti 

10 dei compoiienti mancava. 
VI fu approvato il bilancio degli esteri. 





n produca; 


Napoli, Sarà di ritorno alla capitalo il 25 cor-[mormotaro. Narrò! i’ negoziati del trat- 
gresso into dalla nazione nella via della de-|rente, e vi rimarrà fino alle feste del Natale, 


massime sono strettamente d’acc ordo colle 
ideo del libero senmbio. I due passi, senza 
farsì concessioni, si conferisconotun. mu- 
tuo vantaggio coll'impegno di conservarsi 
nella posizione dei paesi i più favoriti. 
[Spera che, quando JI trattato vert & 





la| Serivono da Romi il Goreruo estera deciso [mitiato , sarà approvato dal eeto com. 
Camera jroolainasss deftilisamente la rupnb- [di far la proposta al farlamento di aggiuu-|meroialo, 
‘al nostro sistema repressivo orimimile Ta 

tica doll deport 
A questo. riguardo uu ‘corrisponionta ro: 
manc fa le segueuti. assennato!caserrazioni: 
To peuso clie perché questa pe 


Conchinse: « Sisnio desisi a 
mantenere fermamente l'onore e gl'inte- 
essi dell'Inghilterra , e desideriamo di 
mantenere la pace fra noi e fra gli al 
tri.» 


itato di commercio anglo-francese , le cui|1822, da parenti onesti, ma povori ed 





Il porch noi. possiamo attenderei di Jeggere 
fogli che. pur dini 
ano a cio il siguor. Thiors delle 





inverti 
Timodie. 


qoutra cl. medssimo, Se 


vi drammi anche ju ebloro che 





Gaio! già faipropirii contro 1 presilonto! n 





ja a Yelaraî. Sovrn essî eslroerà 





versiri clio 
ont ille cas 
Ti si 
dim 













cristo il suo buon, affitto la non dovretibe 
incominciare ad’ applicarsi nî condamati al 
vita delle nostro galere. Appliovta in tal 
c [iiodo, ‘essa \apparirebbe, più (ehe 








‘altro , usci 


E per questo motivo jo stimeroì, molto più|1l 


stabilimento 


Stamane di no: 


cuovaca vena 






ima ora a causa di na! 


intilla sortita da una, macchina ‘fa evolu= 





‘cepadiento careeratio per iagonubrare locali. |sique, si pplcsnra il fuoco ad nn vagone ca- 

inggiore | L'essmplività dell castigo è specinluento e!M-|rico di fumento) nel deposito della picculs ve: 

iidliemza [n cililotto cut terrumno. È loro ay-|cace, quisrto questò segna davricino la colpa. | toc 
Jriiipit punti fu amati ella 

io, Dista. en |ntile chto i primi deportati fossero gli ultimi | famome, ma fortuvos 

to in provve: [condannati; 11:che non. tuglio che; n acconda | tri 


tà alla stazione ferroriaria di Porta Nuova, 
carico venno completamente distrutto dalle 
inonto senza arrecare al- 
duuni si cari vicini che farono jn buon 








rocchi; congiuntura, n speciali 














del decentramento, el è quiudî impassibite il CS 
dire qtisuto favore otterrà la repubblica presso | Leggiamo nel Corricre di fitano: 
i conservatori, so! 1 reditali ls si mostreranto | Veniimo assicurati cho la Banca di costra: 
vversari, 

Sî pid pronesticara: con sicurezza che ciò f1-| geioralo di Roma; abbia aasuità I lav 








alusi Jegittiwisti, A po- 





chicî peroni; cedere nia tetita- tano da Vienus 








jelianto ‘affitto ad ina mont: 
chia e red 
qviata cingso costituisco. In maggioranza del 
J'Asseuiblen, _it niguor Thiera si travaglierà 
di ottonornie l'appogizio, quantiinque. con ciò 
i poniga in sacrozio coi radicali. AMoperando 
im tal guisa otterrà altresi il favore della vi 
cine: potenzo europee; le. quali non bauno 
puuto approvato Ja sna tempirnria dimora el 
campo deinocratico, consigliata da motivi atra- 
tegici. L'ultimo banclietto dei realisti n Bur- 
denna lia piùftusto affermato la sua posizione 
elia altro. Egli è voro che. si favellò ivi qasai 
del patto cui Îl Thicra stava per violare: na 
il partito conservativo nou poteva rendero 
maggioro sorvizio al "hiers che imitando î 
tidicali ed agitando il paese {n senso; conser: 
vativo. 

Intanto i fogli di 
Ja croce contro 1 fogli impo 
cito 6 spocialmente contro il gen 























vrakioi linnno bandito 











il quale si 6 ‘ifmostrato uno doi più valenti |1inee!serd 


membri del Gabinetto, È assai difoile il no- 
imitare nell'esorcito francese degli ufficiali sue 
periori, i quali: non abbiano servito l'Impero. 
Sono poche e poco brillanti ‘le eccezioni, ma 
l'istinto del radicali, i quali veggono negli 
ufficiali dell'esercito tin ostacolo insuperabile 








to) ruicale peroid questo ottenga i suf-|ioll'ampiezza, dello 
feagi dolla destra; Io notuto qnesto; în a-[possimo/e debbano essere; deport: 
nto i-quelle | unticlà iuuilini della galera. n 


anienniati in roseo, compresi i ie |rotto delle inondazioni nei Mantovano. 
Il coming Brioschi, ‘che è ‘ritornato a ai 


ra nndato per; 4 lavori 

a stabilire. tin [della Commiavine dell'Esposi 

hafe, avrebbe eri dafiito quest 

o I patito per eni, E nicebme|firo, (clfé destinnto & portare E 
al mostro paese. 


DISPAGOL È 
































LETTA È 





TAGENZIA  STEVAN 


Nuot 
Oro 113 dp. 


‘animatissimo. 








va-York, 9 noventre: 


Londra, 10 novenibre. 


Teti la Borsa rimase chiusa. 
Costantinopoli, 5 novembre. 
ll commerelo degli schiavi fra Tripoli [trale ja vis Bellezia, n. 2. 
e Costantinopoli per la vin di Malta è 
ja navo inglese. giunse 
mercoledi con ‘una ventina di schiavi. 
Costantinopoli, 10 novembre. 
L'attunlo Ministoro ritirò la promessa | 
liti. dell'ener=|fntta da Mfiahat-paselà per Ja congiun-|nsllo sobvare i terreuî che facevano parte della 
lè Cisseys [ziono delle lineo ferroviarie turche colte|vila Grazioli, sono tati scoperti gli avan 
di una casà romana della miglior epoca. Que-|eccellente, che non servirà certo a insudi 
Dresda, 9 noventre (Gora). 
L'Imperatore © l'Imperatrico di Ger. 
‘mania col Principo ereditario giunsero 
‘alle' oro 3 pomeridiane 





ricevuti alla sta- | musaico, di/cui uno é\a molti colo 
zione dal Re, dalla Regina vedova, dai [gli operai consegnano ogui giorno ai loro sor- 


coloniale, | tempo tirati n salvo, 
div || — Un fatto gravissimo; cansato;; dicesi, da 


provocazione, avveniva alla casciua Busca iu 
liuego 8, Donato, 

Un tal G. Giovani, d'auni 20, uccideva, Îa 
scorda notte, con nu colpo di fucile. un fudi- 





‘ziuno di Milano, con partacipazione della Banca |iduo di cui non si cmioscono fe generalità, 
elle | 'uocisoro’ però ‘atatmno fu arrestato dai Reali 


carabinieri, 
— Corto L.... Domenieo, sulle 11 112 di 
ferì sera, veniva forito noditoriamente al 





to internazio. | petto con un chiudo; nelle vicinanze del Ro- 
portante al 
vuli: ‘benefizi | menico stimano si recava al lsvoro. — Del fo- 





Viatto, La ferita è di poca entità ed il L.., Do- 


ritore noù sì sa nilla, 
— Gli arrestati farco 14 fra cuî A dont. 
e n 
COMPETENTE MANCIA 
‘chi avendo rinveniito; un portafoglio conte: 
nente. varli biglietti di banca e ricevute di 
'dispacci telegrafici, stato: smarrito. ieri mat 
&, tina partenito dallo scalo della. ferrovia di 
Porta Nuovare lungo la piazza Solferino e 
via Cernaia, lo ricagitasse alla farmacia cen- 














FATTI DIVERSI 


Archeologia. — Al Castro Pretorio] 








sta casa. inoltre è ricchissima di oggetti 
bi. Tutte lo; scoperto che! ivi sono state 
fitte hanno nn valoro considerevole: sono stati 
trovati fra le altre. cose quattro pavimenti in 
di più 














aleltonfo della rivoluzione, non è meno forte| Prinsipi e Principesse, dal. Granduca di | veglisnti unn quantità di frammenti di stucco 





per 


;0, E tuttavia ogni giorno abbiamo miove | Weimar, e da molti ospiti p 





ipesch{.|di terra cotta; essi anno anclio messo a ltico 


prove che questi prendono il sopravvento in/I saluti furono cordialisaimi, Le LU. MA. (N ‘affresco assai bello ed hanno raccolto fra 





Francia, A Lemaus la lista intera dei cani 


si recarono in carrozze scoperte al ca-|la terra na numero considerevole di utensili, 


dati radicali trionfò a grande maggiotsuza |stello realo, salutato da folla fmmensn,|!AMPLds, tazze, ed anche un encehialo che è 


siello elezioni municipali, ‘A: Rezay, nel dibat-| Domani avrà Itogo la. benedizione nu-|12 Pieno stato, ma di cui più non esiste dl 


timento di Sens o Marna, il deputato de La- | ziale. 
‘steyrie fu sgarato nelle elezioni provinciali 
dal radicale Adam e la maggioranza del Con-| 


Iondra, 10 novembre. 


‘manico in avorio. La forma di questi utensi 
‘è molto più eleganto di quella dei cucchiai di 





Al banchetto del” Lotà. Magor, dl dl. |ti ci serviamo nol, Il cucohiato propriamente 


glio del circontario di Bennne. mandò ‘nl |scorso di Granville non contenne alcuna | 10 che raccoglie di ligallo, non È giislio 
Presidente della Repubblica un'allocazione cone | {}agjone alle questioni politiolie interne. n i N 


cspita in senso affatto radicale 
n __——É 


CORRIERE DEL MATTINO 








Parlò lungamente dello. divergenze col- 
l'America, 

Dichiarò che. il verdetto. di Ginevra) 
tocca soltanto la bor: 


e non l'onore di 





il manico è a spirale. 

La maggior parte dello terre cotto trovate, 
‘sono d'una finezza perfetta, le figure sono di 
‘stilo assai eleganto ed è ovidento che la cass 


ll: (dova -esse si trovavano, era quella di un uomo] tutti in cur 





1 Rè è partito l'altro. ieri da Roma per |l'Toghilterra. Consigliò a pagare senza|di buon gusto, 











Notizie Commerciali 


‘BOLLETTINO SERICO: 
Contrarinizinte allo speranza di molti 
detentori quel princi attività spie 
gatozi la firecedeoto' settimana sulla no- 


buosi 








parola, Ia fiducìa nel commercianti per 
poter busare lo loro intrapresa sovra va 








vato e durevole riveglio d'fri. ol qualitàaublimi 2622 L. 189; per bel le + + Balle 079 del peso RI 
Aehe 1l miviieto che ge HoFrenti a 127; per buono coroati a 195 lie e lO SI. a papato te tI 
sipeomeltenai ult tn pinze line | PESA Tao meno Coli a ea 618 im gr (e 


sumo è rimasto uo pio desiderio; pe 
ciò mon migliorando i, prezzi, per azan- 
dare a termina alcune transazioni si è 
dovuto uccordare qualclie vantaggio, ai 
compratori 





buoni 











La tondonia del mercato, #ccenna piut- 
toste al vilasso che al sostezno. 

Uta circostanza che può in qualche 
modo piorsro ul detentori, è Il probabile! 
‘levato costo dei cartoni al Giappone per: 
la auora campaguu. (Giù qai rappresen- 
tanti della diverse Società bacologiche| 
ai vocifera che il prezzo dei cartoni resi |" 

ropa orcillerà da L: 23 a 25, 
n cascami si fanno sempre discreti at-| 
fari ma atavolta con riduzione nei prezzi. 

Milano dopo di 
chi ‘affari ‘chiuxe la cotti 
ma; Si sarebbe fatto di pi 
fosse veriSienta Ja mascansa di diversi |" 
articoli e troppa’ sostenutetza; in certi] " 
prezzi. n 























dallo di tr 





di $2125 buona qualità ottenne. L. 113 
‘alcune balle isol 








Nelle greggio vendova 
[Gremion 
nia Cremasca 


Ja cascami riso al ha rulla ad accennare, 
Diamo qui sotto 
‘Struse elassiche tosc. 


Fiocco puro resle  l* 


Così si vndattero organzini correnti e|Oalettami 


i corrunti ni pressi anteriori; aleune| n" 
‘a tre capi 50j24 aL 12| nm» 





‘ad ‘altro più belle (96 a 125; alcune su- | Doppi ia grana 
blimi 3084 fecero 117.8 altro lotto clas-| n 
26/99 a DO. 


Strnzzo: Chinosi 


timnna: 








di 9428 ‘da 1094 
tre 20/24 bello a 115; meno. bella 














i correati n 122. 
una classica 
Casalbuttano) 9|11 a 108 25; 


ntiata parimenti classica 





Differenza 
Lione continua 

















elia settimana : 
pressi correnti: 
L. 1850 19,50 







ni I 717-16.50 
n ® n15-16— 
” 3 nl0—12t 
È a n 9- NT 








n 81 —33— [no pi 








n 2 n.28 — 29 — [più detoli le farine. 
mieturone I n22-— 

n 20/1 16 — 18—|1a incerta. 

” 9 n12-U— 

” de n= — — siti a pioni prezzi 


La Condizione ha registrato nella set-| 


decorsa 
del peso di . . n 








La Condizione di Lions hu registrato 


248 ballo organsini, 190 trame; 250] 
224 pesata, del pero complessivo | segnato a proo 
GI,S19, cootro 50,459 nella de-| 


Lo suddetto cifre danno 438. balle di 
Europee a 470 di Asiatich 





In Isghilterra pochi affari coa teoden-| 


‘A Marsiglia 8 novembre alfari attivie- 














Ml generale Grant nato nell'Ohio, el 
cari, 





il to nome era rima 





e nel 1654, col ‘grado (di capitano, si er di 
‘messo dal servizio. Ccrcara poi un onesti 80 








sensale, e da ultimo uella contieria di corami, 


Garsttere nella scuola. del laroro manvalo”, ‘e 
inconscio prepararasi agli niti destini ‘ai quali 
%o chiumava lo. fortuna. Sono pochi anni , e 
‘nelle vio di, 8. Luigi nel Missonti, quasi ogni 
‘giorno era veduto camminare un campagnoîo, 
Diccolo di statura, di apparenza ordiaria el 
insignificante , colla frusta in mano, dietro 
Ho ‘carro, carico ii legna , in corea di mn 
compratore. Chi: avesse dettò che quel cam- 
pagniolo avrebbe fra Lreve riempito.il monito 
della sun fama, 0\dopo aver salvata la patria 
dla imminente ruiua, fra gli applausi di tutto 
tu popolo riconoscento, sarebbe salito due volte 
‘al Campidoglio di Washington, copo, supsemo 
della Frepubblio 
Statistica giornalistica. — Vi é 
[neylt Stati Uniti va giorinte per. ogni 7000 
Abitanti, îu Isvizzera 1 per 8000, im Belgio! 
i per 18,000, n Olamia L per 16,000, 
Francia su iu Inghilterra 1 per 28,000, in 
Prussia 1 per 0,000, in Tralia: 1 per 44,000, 
iti Austria t per 105,000, je Turchia 1° per 
800,000, iù Russia 1° per 950,000, 





























— Nient'affatto! provatela, se vi garba! So) 
ben io quatt'ho sudato a pestaria' in. Combe- 
Obscure! 








Niszico di polvere, e da buon: concicitore ne 
esaminò i granelli, soffregaudoli tra l'indice 
‘ed il pollice, come' avrebbe fatto d'a presa 
di tabacco; poscia vi diede il fuoco sul palmo 
della mano, Quei pochi granelli scoppiarono 
con leggera detonazione, (ed una spirale. di 
bianco famo s'alò fino al sofitto, spargento 
intorio; un forte odore di zolfo. 

— Avevi ragione, Gianni, la è una polvere] 





lo canne, Quauto ti devo? 


il prezzo dell'ultima. 

E si rimi 
no estrasso aucosmivamento. vari pacchi con- 
‘simili în trio al precedente, 

— Questo, disse, è per Domenico de' Gre-. 
[gorì, questo per il Champenois e questo per 
Vette della Fontava dei Lupi... I primi. che 
‘avranno occasione di portarsi da quelle. parti 
vorranio bone -iucarioursi di operarne la. con- 
segna, non è vero? 

— Sta tranquillo... E non hai portato nulla | 
‘per il mostro: parroco? 

— Cospetto ! E no dunqne ! Che, cosa mai 
‘diventerebbe quell povero. sant'uomo senza il 
suo tabacco di Spagna ..... Où ! durai non] 
oca fatica. questa volta  procacoiargliene ; 














caccia 1 








agli aesurri Raccontaci il fntto da bravo ! 




















stentamonto alta propria (nmiglia prima nella 
coltivizione del csmpi, poocia ui negozi del lè dieci, bisogna rientrare in casa ! 


ti 
Papà Pasquale aperso il pacco, nè tolse ni 


— To nou ho duo prezzi con voi; mi darete 


‘a frugare nella sua carniera, 0| 


racconta. Gianni | eselamarono 
ni tu fatto qualche muovo tiro 





1f| Tatto to seggiole si riavviciarono , il cit 
colò) i fo" ‘stretto atretto per non perdere una 





ignoto per gran paria | parola del marariglioso racconto che. atavà 
[della sua vita. Da gioravo egli era stato c-|por incominciare, Sì per 
‘ducato all'Accademia militare del \est-Polat | orecchi, evcon quali occhi guurdiyo JI narra- 
‘o. e! era uscito sotto-tenento i fanterin; ma 
Ja ita militare gli era presto venuta in uggia, |cui Gianni prendeva la parola, l'uscio muova- 





se io utaro tutto 





Ma, alimé ! Proprio nel momento in 


|mente si aperso! © comparve jì servo di aio 
padre: 
— Autiamo ! signor Ei 





ico, diusteglà, s0n 


So la folgore fossa cauta ni in 





piedi, 


(Così, come Lincoln, Grant formava il proprio {mi avrebbo forso fatto; un cAtstto seno terri= 


dite aî quello semplici parole... 

Rieutrare ja casa! atidirsene a [otto fx nai 
‘Inomenito cesì bello! sn punto dî' udire. chisst» 
‘tuali cose sorpreiidsuti! Bravi, iu;ca ni mondo 
"ima più erudele privazione? Tuttazio }aleaî, 
| rolendo mostrarmi contezunso malgrado tauto 
{dalore; ma questò fa di me: pit forte, e dia 
| grosse lagrimo veunero asl irrigarmi Je gote. 

Gianuî somprese: lo mia li 

Sepa compatirmi. 
— Questo, bravo fanciullo, dini" 
ritebbe assai: meglio) di restarsene qui'cou noî, 
non é vere? Ma bisogua ulbidiro..... petto; 
‘ispotta, carino, credo d'aver pure qualobe 
‘cora per te nella camilora.., 

E no eatrasso difatti due 0 tre merli e.tro 
‘0 quattro pivieri dorati, che mi consegnò com 
'ffibilo sorriso, 

— Tu darai la buona sere al signor barone 
(la parte dî Gian delle Balme; soggiuise, dan 
domi sulla goto un amichevole. buffetto; ‘not 
siamo, vecelie conoscenze. 

Uscii, col cuofe gonîo, maladitendo i'or- 
dine sociale clle ini condaunara a coriccrmi 

‘buon letto ben sprimacciato, mentre gli 
potevano fara i loro beati sonni salle 
paglia, dopo. di avere ascoltate tanta belle 
‘toriello ! Tutta: la notte sognni di Ginn delle 
(Balme, di quel Gianni che fumava.la pio, 
{abbricava ia polvere; vendeva tabaoso di con- 
tralbando © sîdava s battaglia i doganicri, 
Giammai eroe ili romanzo mi ba fatto, in ve- 
un'altra epoca, n'impressione così viva, e 
non è seuta una certa emoziona che la min. 
memoria, dopo quarant'anni, fa ritorno a que 

































n 


Gian delle Balme era in tutto. meritevole: 
‘di questo sopranome (1); fin dalla sua prima 
‘giovinezza, inni non! ebbe nè ‘in ricovero, nè- 
[un'abitazione stabile, Sempra per frate o per 
burron! nulle montagne , e' coricavasi dovan- 
quo all'arla aperta, renza darai alcon pa 
aiero dello intemperie. Tutti gli antri; grotte, 
screpolatare, o caverne del Monto Ventoso gli 
‘appartenevano per dizitto naturale, 0 ‘la (si 
sovranità estendevaai al bisogno si quaranta. 
buone leglie a volo d'uccello, da Burruux fho 
alle frontiera della Savoia 

Il suo vero nome era Gioranni Gravier: ma 
‘qual è quel contadino cha sia conosoiuto sotto 
il sto vero nome di famiglia ? Eccettuato. il 
urroco, ed il notaio forse, nessuno sapsva nel. 
illaggio chi fosse Giovanni Gravier; ma Gian 
‘delle Balme, alla buon'ora! I più. piccoli mar- 
mocchi conoscevano questo nome, ed egli 
Stesso non avrebbe forse saputo rispondere sad. 
fin ultro. 












(Continua) 


(1) Balme o Bawme significa grotta, antro,, 
caverna; nelle. montagne del mezzogiomo della. 
Francia. Anclie in molte montagne del Pie- 





ma non importa: gli azzurri ci han fatto una | monte Ja parola balme si adopera nallo attsso” 


‘senso. 


























I* » 45 —|tolitri 44/600 di cui 1C00 Berdianska| Lu tensione del. mercato, monetario| At: ferr, Romano, O. dal matt. in li 
2a n S— 9.50[124123 a 42 e 49.94; 1000 Irka Odessa (a. Londra necessitò sabbato un huoYo| 100 179 75 50 50 p. 30 @bre, 
e E O I 
e n 67 21 4 fe, 36.25 per gennaio e 15,000 |ribaso di Parigi. La posizione di que-) 6 
Da n 28.2 SIONI è 2 6 pei tao 1/0 [ao di Sii apostoli, ci di i la cd 
2 n 5 — 6 50|Marianopoli 1241122 a fr. 40 e 405 per pienza; non: 6 pi n 

= ed il capitalo è in coutiuua. penuria, 
# Sl = 22 == [novembre il tutta per 100 litri, ‘sconto i cho, aggiunto alla crise che attra: 7 va perimai 
n.18 — 16 50/1 p. Op. versa il mercato i CAMBI dea, lettaza duc: letta 
MEROATO DEI CEREALI DI TORINO, |buone disposisioni che ia fondo non|Srizera() 110.50 10.98 —— — 
Bollittino: settimanale. ‘mancherebbero per la fiducia che si|Fraccofona — — — — eQW— 284 — 

+ Balle 299 d novembre. — Casto slquasio ati:[hS nella prossima seluta, del’ ssem-[Elooe("), 100 90 1910 = Sa 

‘n 960 Vi or, Ceno aiguazio Lalli (bla e nel voto importante della con-|Lendtn (e) 2a 27 72 8 TI Ria: 

SCR DE ‘senerale, malgrado ‘che 1. pressi ‘siano | validazione dei poteri del Presidente. 02010, (td, 5. 3 

È fermi è beo iétuti. Piccole. transazioni | Ji nostro mercato fu piuttosto so:| CONDIZIONE PUBBLICA 


S9810/ n duro în 
ia più chilog. 9,650] me 





‘nostrale 





Miti a 106; una Lodigiasa bella, pare| (Lione (continua nella nua situnzlone FEES MN n 
Lo qa Go ll sera Bora (SÈ 1010 24 lt Mines nno elia SONA prog pei E 
nono: tolo da 101 n 102; vba Bergamasca sia n achiuma " 
Organi SE Pie cene cora 2110/09 80; con afri|dere quo, momntazeo petegno; Sì | cu i 5 
n sog apera che iniziato movimeato. voglia | Sega 
= fotti di nor molta importanza, fra i quali SETA EHI per l'avvenire a È 
VINI ‘uno d'ona classica milanese 9111 a 308, pe î 


9 novembre 





Fromento all'attoit 
Granoturco | n 





Qaletto forato gialle 19. n 15 — 16 —| Rios 
iso pagl, (ide) 

» verdi I* n 14 —15%| Gerali, — a Fravcia 6000, sempre| N) 
” 2 n 1250) Arosa (idem) 





primarie: che sì paga 





basso cent. 5 
indosi venduti ai | precedente, 








(di Gttagiio iuroco gli ita 


quiati L. 39— a 40/80) 


MERCATO DI MILANO, 





azio qual.) » 2$ 40 a 3320] 


(GRONAGA DELLA BORSA DI TORING 
11 nevembre 1878, 


Rendita : corso legale ri-. 





tatti di Banca, 














stento ciò sì dove fn parte all 
mento dei cambi. La Rendita trattos- 
ti 75 10 per cont, 6 76 90 fine, Ben 
tenute le az. Romane 180 cont.i& per 


dalla gote in Torino 
resno. la: Camra di Commercio ed Arti, 
9 novembre 1872, 














‘n 37 50 @ 99 — |gli altri valori sj chiuso Tiuaita dela soa Coli Foo 
335— a 37 50]. A@. Banca So, 368 a 988/1180088)! —rzuuziao » > ; 
n.35 — a 37 — |984 fine. Paseo SELE 
n 23 A 2978 AxoBanco Torino 097, Greggia ; 11 1 se 
ni — n.29 —| Ax: Bauca Naz, 2808 è 4810, sia a 
7.40 n0 a 4) G0| Obbl. Romana #10 a 210 98 vont, | Ario Si 

na mad | OI VB s10, Wa 
n RIS Rito | FONERA EA jtt'oggi. Colli 108, 
#18 — #18 50| CAMERA DI COMMBRCIO RD ARTI. Direttore: Rovè Casare, 


1672, 


13,70 a 16.10 


Corsa logale 75 08. 
‘#10 10 a 17 30] Prestita Nes, 18 


900, 
29408 130 /Ag, P., Sconto e Sete, O. è 


|} p58 000 368 76, 








(C, d. m. in 0, 79 50. 
la borsa] 521 055, 
ul AI o ‘As, Boe, Lavori. 
671 60 572, 


(Bollettina Ufficie.te) 
BORSA DI TORINO 
eco il listino del prata pal grano ec |11 novembre 1379, — Fondi 
(Consolidato A p. 010, C. d. m. in con. 
lm 24 30 a 20 45/75 90 25 08 75 75 05(7505) 7875). 


18, C. del rm, tn co 

SEO, Svaza car di promio 79, 90. 

"8088. gia tabacchi, C. delm. ino, 
RI Fai. OIL p. 00 sbre. 


‘Banca della piccola indust, 6 com, 
‘Ax. Ban. di Torino; ©. d, m. {a con. 


1 60 p 0 ine | rta nl men e 


STAGIONATURA SOCKALE 
delle sete în Torino 
Autorizzata 
‘0a Decreto Reale del 3 giugno 3872, 
9 novembre 1872, 


pabbllai, 








Gea dina i a 

n ma 

1 nes 

um, incon, 4 332 04 
i as 





‘Total pel mere a tatt'oggi Colli 17) 





Il direttore gerente; A, Bartolde 





È 


Î 














PARERE. FAVOREVOLE. 


DALBESPEYRES 


inte di Albespeyres 
I Albeepognes — 
— NWanima ironeistà, 


4010 più anni 











Witturto Emnunel 
Opera: Lucia di Lai 
merimoor Ballo: Kami o6sta IL 
Sile mucvaigliso. 
Carignano (ore 7 94) — La 
disuontica compagnia france-e 
Moynadier tappresentor 





Gstratto, della relazione 
Qapente gelalinate 














NESGIGANTE E:GARTA MG 


Aai medie 
plii accreditati 








Azione sicura esrasolire, — Iudiepenantiie pei medici di comuna; 
cpoitazione la più cortioda’ per mansenero la Mefipurasioro ronsa Gore 


[Eni RAQUIN, 


cbcet DA 
T'ominimito qpli-A content di Atedicisa 
















approvato 
dall'Accauomia di Modicina 


‘ru sono di facile ingestiane 

hO, pd petanzio, azero È 

mino (romuororo giù nii peepiviti nl oopntt ed anche certe caputia 
"La Taro officia non tota eocesione, Dit bose 





Jitinor 
e Vito dei casi: n 




















la Segreteria di que 
a Davide Guilioamé. 
Mbificsi (irc 6) — La drammi: 
tica compaia ronin 
liavoni rappresenta: 





un Bigliardo 


Da vendere 


ilitrdo, pull'asgolo di via. Rot 











Rossini (00 6), — La dram- 

ivi icguia doris dii 
lie » Persino rappresenterà: 
La von d'onor — La festa 








azione’ della senten 
‘itileidi Mondosi, delli 
S nigonto ultimo sorso, che sulla 








ssenterà colle: mi 


rea consente in Torin 

in pregiudizio di Iberti 

dova dì Carlo Broceardì, e di Dro: 
‘dì Maddalena, Gioantia e C 


La cera magica: 
PIAZZA ARMI — Grau 
devil unie Serraglio d'Ei 
bile dalie 10 nat. alle 

10 pm. Tutte ls sere alle ofe 
Be ogni dimenien alle 8 granite 
rappresentaione. cuttandvi 
nello gabbie Îl celebra doi 





nori rapprescatati 
da de dra, fobie da 
Jogliani, {a vendita elll ava biii 
tti Bevecaedi madre d Mel: pi 
'eduti in territorio di Dogliani, | 
[dichiaro uperto il pindisio di gra 














gran posto alle belve 
‘Agenzia per contratti 


SÌ ricorono commissioni esclusi. 
Ji compera e vendita 


‘Golla! data. dell 
baudo. senile. col 


l'ordine. foro fatto 
stilllatata seotenza. di. depor 

celleria deli ribonale 
le motivato, domisade ‘di. colloci= 





nuto, compera o cessioni di crediti, 
Fedditi, intereni. 


8 Garlo, NL 1 (sotto 





termine di giorni 
Hotibesvasi, che” l'incanto 
dei Moi medesimi sì sirebbe fatto 








Da affittare al presente 


Non potendo poi. a quest'udicnza | 
nt luogo (ae iene, 1 sinor| PAR 
firesidtente del tribunale. peetoliato 
rorvedimento del 30 gra scorso 
to fino per. l'incnnto medt= 
simo l'udienza del 19 dicembre ps 
ro una pomeridiana; ed il cu 
talliere del tribunale. di Mondovi 
“6 remo noto: con (banda suppie-| 
fnentare del 51 atenao ottobre, coì 
utteoioni Terme 
meterzioni ed'etfeti. di quello 








chetto, con dimmarione del gir £ 





Da affittare al presente 
«o per epoche da stabiliral 


Duo eleganti locali 
xeno, uno di metri gi 





iatieramento palchettati, a tut u- 
ce, ad uso di magnzzeni cd uffizi: 
All'uopo ne be ridurrebbe anche 

una patio ad alloggio. 
To casa Ceresole, via_Gininone, 
©. 5, lo prossimità di Pixzza Sol 
Ist) 


Mondovì, 2 novembre 1672. 
Bonelli sont, Sciolla pi e. 











Ghinamo Giuseppe, già ‘nego. 
zianto di legna ‘e. carbone în 





Tovino, via Vanchiglia; 17, casa] 


Tenimento 


da vendere val terzitorio di To-| 
‘ornate 310, con prat 


di commercio di To- 
rocca delli 20 di otto: 
Bre ultimo scorso ha dichiarato i] 
fullimeoto di detto Ghi 





ardino. orto ‘e prato; pel 
ni L- 70 mila, — Dirigeraì 
All' Agenzia per contratti, 

za: S,. Carlo (sotto. portici) 











Un Signore 


io componto. di. n 
Vi 0 e camere al 

0 i portinaio, 
DIC 


Forino, cd i font 1a mozione 
"i compacite pellano-| 
ppi QI 
Irerensa del siguor (giudio. 
ngcediura “car ‘Garneri | 
lovanni dl Giulio, nil 16 del eo 
alleoreÈ pomeridiane 
“olio santo rimani: 
“Torino, © novembre 1572 


‘0-2 piato, Recay 
Passa S. Carlo, 


Collegio-Convitto 
di Chivasso 


Scuole Elementari , Tecniche è 
ai to: 


























D. Morra ettore, 


Città di Chieri 


Ii ollegio:Convitto verzh riaperto 
forno 16 ottobre p. vs par 
Scuole Elementari, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 





asa di ere Gal 
veppo vedora di [gono 
e | perno, dosmieiliata a Cherasco. | 

val luogo. gloro, 20. dicembre 











vuvale civile di Mondovì, l'ineant 
@ successivo deliberamento, fa pre-| 


imenti dirigerai al Ret ino” Bercardino = Tu 





Can. Lione D. Stefano. 


Occhieppo. Superiore 








detta. città di' Cherasco, 
Sì Ifreddo, sum. 








Pi 
Popolazione 1262: ‘anime; Si ri: |Î 
<qerca uDa levatrice a 

‘anno stipendio di 
2ol8 cura delle ‘nmiglio povere. 


Via di Torino, n por 








Slgooe Gioseppe BAlloco. 

tributo. pegio dine 
i deterita nella Fotone dì 
propelaziona orea 





n 
Via della Rocca, 18 e 25 
magazzino da mabili d'ogni 
geaore con vendita a grati ribasio 
Per trariocamento. 


CUANO SARDO 


della Grotta di Bernita 














[dalla inataoto in 





Ferto 10 Stato: ila suddetta udc 
a del tribune del! 20 dicembre; 
ro una pomeriia 


izioni inaerte nel Felativo 
lo dell 28° ottobre 














Ila Sociotà Al 
via Nizza, 31 
Presto lie 22 i cento Kilog. 
rapenirdevoli conto 
‘seo 








‘prescritto; della surri! 
feosa por quanto riflette 
[eh loro impone di prece 





e nin est 3 
nin domando di cllorazione | motivate 
= ot diocuraeatigiumtiticativi, sato: 
Per causa di morte! [Sch cotta sesssir:  atensa aiehia: 
af289 da vendi 
af reddito matto GL 4 
‘ite a rogijo Le 16 stan 
a ione, Oppire 
Susa cagna rr 
6 





zione! por Ja distribuzione 








da [sonia del signor, 
'buailo "per Tatrazione di 





2 novembre 1872, 


ptello, 17, piani 





iu tatto la fatminle © pregio inventore: natali 
‘ORINO, all'agenzia Di | Oapedale7 o 

cit © 1 MAREOS LS II e CA e 30 e NOIA Coli, 5 1a boccetn 401 

Si ricerca un Organista Grande Stabilimento A 


'MECCANICO-IDRAULICO io a VAPORE 
nr ALLEMANO GIUSEPPE 


già tenuto nel Regio Albergo di Virtù, Piazza Carlina 








OFFICINA si NEGOZIO 
vin Montebello, | QPINO  roraecai ro 





Fabbsica spéolalo di Compassi d'ogni genere: Righe, 
Squadro: ca oggetti pol disegno. Fabbricazione d'ogni 
orta Gi Strumenti per le ncleaso Meccanica di precisione, 

fatematica o Gabinetti di Fisico, Chimica per Licei € 
Scuole Tecniche. Strumenti di Geodesi: E 


Perfezione ei lavori — Pre 





ridotti. 








Grandioso Locale puauao np 
Si asa DOTE 

Direi incanto MMaNGHTO Favimge €, sirchiri 
ia Gaio Albero TE Toga 





= 


FRATELLI PANIGHETTI 


Via di Po, N. IO - Torino - Portici della Fiera, N. 22. 


Infinità di Articoli per Regali 


Raimondi Gius. e Cremieux figlio 


anunziino l'areito di una condotta di cavalli di 
riza foglese e prussiana, fra i quali distinte pari- 













glio, che saranao visibili nell loro Stubilimento in 
Torino, via Carlo Allerto, 40, daligiorno 12 corrente 
in avanti, sale 


| NATALE LANGE suit" 


izini Legnami dol Tirolo da lavoro è da costruzione 
'ed'a grosta equadratura; vero Cemento di Germunii 
Pavimenti di lusso in leguo. — Prezzi ribassati, conco: 


| Fade Tmponsigile. 
| PABBRICA PREMIATA "pa ca voti esso 
fiane 2 Pavimenti pur Terrasse, Glion 
ONOR AI ine ili 
Se 











munita del migliori attestati 





NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 


DELL’OLIO INDIANO 


del dot. Isambart. 


pu tele int di questo di tr: mucero 1 cipolla catvi; e la 
arba egl'imberbi, di acdolcire Ia palle, nprito_i pork. d ie 
here ‘00 alla ciali ol nu he io Gapllazeo o Erto 
29 ia boscetta. — Vendesi ln Torino premo la Ved. APPINO; vi 
Barbarone,N. 1 È SO 















LIBRERIA BEUF, via Accadomia dello: Stiene, num. 2, Torino. 
AMARO 





Abbuonamenti a Giornali di Mode pel 1872-73 
JOURNAL DES DAMES 


ET DES DEMOISELLES 


el Brodeuse illustrée réunis 


(GUIDE COMPLET DE LA TOILETTE ET DE TOUSILES! TRAVAUX DES DAMES 
GRANDE ÈDITION BI-MENSUELLE. 

















Le Tournal des Dames et des Demolselles, le plus complet et 
1a mieux compose de tous les recelle denines aux Dames Gt Demo 


Daoas le numéro de Novembre, qui comtrence l'ebounement 1572-1679; 
lasalbonneex bla grande edition rezoivent, l itre de prime gratuite, eur 
Superbes paatalo, d'apres lea origianux da celebra pelnire, Al: Brochard: 
L'abonvemont commence le premier Novembre 1572, 
Ox tx s'ABosNE ris rocn woms p'one Amién 
Le Jowrnal est capire du 5 a 10) et du 20 at 25 chaque mon, 
CONDITIONS D’ABONNEMENT. 

Grando Édition (deux numéros par mols). 
IL 24 livraisona de texte cholei, illustri de nombreuses gravures de | 

moda, llugeriea, chapentz, co)fTuren, travaux da malaa, 15, etc: 


















sa IV, 






mi ea gravures do modes colorìées (© par mola). , 
gravarea de coafeetina, paralesati l'ente dè chaque 
las apéciaux de. tap 
V. 12 granden feuillea de broder 
vi. 
VII 


VIII, 4 aurprises, aquarellas ot «i 
Prix do l’Abonnement : Tarln 18 fr. — Provinoes 19 fr. 
Éaitlon economiquo (meosnelle) Turin 12 fr. — Provnces 18 fr. 














Alla stessa Tibreria si ricevono abbonamenti 

(alla Revue do la Modo — Mode Iinatrée — Novità — 
Mondo Eloganto (eetimonal). 

delle Mode — Tesoro dello Famiglie — 

Tilustration de la Modo (mowil), 


Giorni 











OR 


alto. stominein, nè eruzioni come pit | 





PURE SOLUBLE COCO 


Questo Oicao macioato Rntdsimo è migliore ed a più buo prezzo in 
cobitento di qualala È 'ssenze di 
0° di qual Giossolatta, — Una Us 

mo sciiministra a 
fore ut Bitta iù più 
Heso 9 perio d'immenna. Culità a bordo del baattimeati bia est 
Tia eolie nazioni delle ferrovie egli onpidialà occ ecs od & an 
oggetto d'impertanto esportazione, 
NZ. Tl detto Cacao vani essere conservato nella borna di 
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Dalla Provincia o da tutta Ital 
‘palle Deposito dell 
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omai Bettino, all 
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[Fhia Lorenzo di Felice, residente |taro 0 Francesca 
Îa Torino, terzo possensore. osa a 


‘prezzo ricavando. 





atidicativi eatro giorni 50 dalla no] 
titeazione del bando, 


Torino, 28 ottobre 1872. 
E. Vareso sost. Lasagna p. c. 
isa gna p. 
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‘altro Oaono, o strutto (0d Essenza 
basta per 100 chiechere, 
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dita Ja pit nou Si Wal conce gente lutte 








carta in cui sl trova, e non messo nella Intta, 
SI VENDI IN SCATOLE ROTONDE D! LATTA 


del peso di una libbra, *a ed *%ja di fibbra 
al prezzo di Liro 5,50 — 3,560.— 3 








QUESTO: CACAO È PREPARATO SOLAMENTE, 
da €. J. VAN HOUTEN Z0ON 


lis WEESP, OLANDA. 





‘SOLO, RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


CON DEPOSITO 
preso Giustetti (già Caffarel), in via 
Dora Giousa, 23, © notto I portici di S, Lorenzo, 
. da Siccardi e Andreotti , droghiori | vin 
‘Borgo Nuove. 
da Franco Fellce Confettiore, 


da Tommaso Sutter n 


da orla Pietro rappresentante 
Davildo Rossi @ Comp. 


MONDOVI Pinzza ds Canova Carlo, confettiere. 
MONDOVI' Breo da Salomone Antonto, confettiere, 
INTRA (Lago Maggiore) ix Caccia Lui 








VINO AMARO TONICO PROTTO 


VIA ROMA, N, 26 
all'angolo di Via dell'Arelvencovado 
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letiderio del. numerosi. ci 








potrà di 
‘rabbrica esistente it Novi-Ligure; per n 
0 in cassette di 9, 18 o più bottiglie, che la 
entace la massima esattezza nelle spadizioni. 

N Proprietario 





9108 GIACOMO PROTTO. 
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(È Pubbl.) «citazione 
tanza delli siguori. Rer-| Con atto dell'unclero Luigi Ber 
o Franoesco fratalli|gaziasco, addetto al. tribunale ci 





Fia e ccrrazionsie di ‘Forino, 
rota ile comma, deli i dci 
cata che fembre ultimo, resse stl'istanza 
anita dal tribunalo civile di | dl esusidico Giuseppe Zanotti, re: 
9 giorno >, dicunbre ict» Torino sint toe 
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Foto fu Stilo ‘gio ponte a 
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Fetta puro Borgia, cossistati Ta |sucale sentenza rent dal dotto 
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fatto Mimolteoent, deci 
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rappresentante midori sui | tue 
‘Giottoni, Luigi, Pietro, Atma | gateg. 
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itori, personali, 0 di Bro-| Battista > Lorenzo fratelli Sat 
‘08 altro 
‘atto del 5 correate novembre  del-| 








‘allo. stento” tribunale 
Îl'iadisio di gradunzione e [stetso. Bosio, Giusepps citato 
legato. all'intrazione Fomparire alle ore. 10 mattina 









Aiimo il signor giudice 3 eorreote. mese maati, litutri 
Pertolio, son lagiuzsi e presidento di detto fi: 
ltori a presentare e o Bunale, por ivi vedersi Mssaro l'u: 
‘i ollocarione col documenti giu-|dienra ‘che errh\î tribunala ateo, 





bella quale dovrà, farsi l'incaoto 

detti predet 

[a pen di ‘eontomacia. 
Torino, 6 novembre 1578, 


‘Avv. Gaatinelli 10 
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[del el ottobre corrente; stato come 
Dilato dal cancel iure d 
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Matia muti io ato 











vere, per vederni ss 
'eltato evocato Giosini Vigo, te 
idento a Corlo, provesieri 
Inatanza. delia detta ve 
ona tendente ad ottenere ia 
ta delle due pezza di 
territorio di Gori 








i Caen, 














Compnvendo si proveguiri în giu 
dicto Ja aus contumacia © 


Torino, 8 novembre 1872, 








DICHIARAZIONI D'ASSENZA 


Sull’initanza fatta dalle Anna e 
sorello) Giordana fu ‘Ar- 
‘drea per 1a dichiarazione d'assenza 
| del loro fratello Stafano Giordana, 
ideoto € domiciliato ;in ‘An- 
[orno, 11 tribuuale civile di Cuneo 











cosa dello stesso Stefuxo Giorda= 
mmettendone il. pretore di 








Cuneo, d ottobre 1672. 
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una, (ent. 20), ha ati 
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piizuo Giuseppe, Antonio, Marghe: 


Il e sorello;fu Gi 
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e l'ultima maggiore 
i Gatti mel ‘com 
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parte ia detto luogo di Cnraglio, @ 
parte in territorio di. Valgrana, 
Gonsistenti in campi, prati, gerbi- 
‘enseggi, ia ‘o. castagneti 

to il igiudicio di 
rezzo. ricavando 
la vaodita, e pominato!il signor 
giudica avvocato, Francesco. Villa 
Ria per le operazioni della gradua 


tare ‘nella cancel 
aria del tribanale 
ande di collocazione coi titoli 


sontra presso |) Torinea]! questa 





imatori. del. suo VINO 
tanto pel minuto, che 


Roma, all'aogolo 
utifero, Amaro 
‘possono desiderare; 
irigerai a questo prinei- 











otifonzione del bando. 








l'udienza del” suddeti 
delli (28° dicembre 
toro, oro 12 di mattica 

oguirà fa due diatinti Jotti 
Fibcano, verrà ape 





© quanto al secondo lotto su 
offerti dall'inatante 








‘ingole le. condizioni 
bando venale delli 
‘aiteotico Milunesi cancelliere. 


Cuneo, 21 ottobre 1 
Beltrand Francesco Eugenio pi c. 
19964 














NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Goo atto delli, 2 correte. mere 








tanza delli sigaori Amalia, 






in essa 
nel comune di Alpi- 


od io parte posseduti da certi 





I'unciera Bernardo Besri, addetto 


re nani iI tri- 
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tro il termino dì giomi dieci, per 
vedersi condannare ‘al. pagi 
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Mtunte appello senza cazione, 
Torino, 3 vurambre 1872, 
Molso Pavia pc. 
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